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Stufavo, i 5 Z«i?/<p. 

Uà foglio miniaterìalo §ì fa tslegift-
Ute del m n a ohe il rilaltato dello 
scYntlnid < i«grcto itil provvedimeotl 
MtotixtéYtt ¥^lulla legga del xnaciatto 
^dQH« sei drcolt politici bnoma !m-
prcMìont» •' 

Ssrà lei^rtó»^^ Vèjfff aliî èiV (hain 
lièi'^el TÌSQU»IÒ fece tfn'aiOiprdaiioQe 
pessima, e la fera cérlainénta In tatti 
coloro t j che rhiDgcno paoti^sFÌo il 
pYMUgù) deliQ ifltMuxionl 6 iU'amorit& 
d*l gover&o rsppoggio di una msgglo-
mmn ccnsidwevole, sopratilllo allorché 
si tratu di kggi dì flnacxs, che eoi'* 
pifidcho al vivo glMotéresBi dei citta-
dto!. 

^ la nostra progiAi0eri8,r.(ho, al-
roccasiccG si mostra cosi getcsai delie 
prerogatWa parlamentar^ specialmente 
in mattyja ft'impostr, è poi di onacim-
tentatnra paradoisale qumdo 91 tratta 
di gravare la msno sui contribacntl. 
, ,L»,4fiCMal> ê̂ •grI?Acft̂ ,,̂ .eHl̂ .<ocil̂ 8-
Bima loro iccmpìscer̂ ra pel miDÌsieH e 
Pili paiitUìi pQSionp spedire dìipaco! 
sopra; diflp^ccî per gelUr poWerp R^gli 
«^CRhirUlfobìfco, ma non arriveranno 
mai a ptriuadtrlo, che J73; voti sopra 
una Csmeri?, che si cocnpoue di S08« 
a cstittilses&o line msggiorsnza coiì 
ione, come li rithiedaTa per qn com-
pleiiìo; ^\ leggi, che ibbracciandla sop-̂  
preiskne di eoa grande Im^oits» e, 

-^X*Wy'?jA^^"'*' °''''°^' ^^"* imposte 
MfslVniì.,-'̂  ."'• .\ ,";;,•,. 

ì La swidiaftzipce (heBffettsno dì pro
vare alcuni glornaiì per questo voto, 
e! persttàfle sempre più cfoe in fatto di 
pre^QgsUve parlameBtsrì ifdrpeJlo tiene 
.pir 1̂691 luogo dell'oro. 

Sei resto non ibbiamo molto a Jp-̂  
darci neppure delia nann , cbe presa 
,parte silo scnitinio con meno della 
metà dtì suoi còmponenli. 

11 14 lug l io 
Finora le notizie dì Francis, sulla 

giorn&ts di lerf, sono relativamenta 
buone, t e spacconate^ le minacde ra
dicali non hanno esercitalo una grande 
iifluenaa tal pcpfilo parigino, ll'̂ ^qlft'e, 
le il telegrafo dice ia verità, pensò ani-
oamenfe di psriecipsre alla fasta per la 
testr, senza'QdelH, <ìh« si (hìam^no al 
di là dsife Alpi artière-pensùes- ' ^ • 

Noi sperÌ9ir.D che anche io gloròete 
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grsloil di avviai ia quarta pagina cent. 3ÌS alla linea'per la prima 
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Se i radicali ni mostrano ir-
ritatJj ^ccma pare dalle notizie 
giunte questa mattina, del br-utto 

tiro che fu loro gjocato-dftlsWi-! 
ni stero a proposìtp della; rifor
ma elettorale, non ne hanno 

sucBissive trascorreranno in Francia in i to 'i( tortd, Cqmpreiiillaiao^ 
plficid», moralmcnle serene, come la i,««:. 'J,*: ^ 1 «T,I,;«.1Ì. «is. „„ 
lug'étB, Che le favorltce a meraviglia. ^eaieBimo, e. Ip abbiamo già os-
e «he II Bohietta allegria di ona cosi I servato fiao da ieri, che tìon 
$nn mxssa di popolo non sarfe panto erAptoisèìblle"soddisfare l'fiap^-
turbata co macchiata da inconsutU e 
delittuoil cenati di gente avventuriera 
e perduta. • ^inm ' '-

So ttitto penerà tranquillo, noi non 
sertmo gli ultimi a ricocotcere chs ìu 
Repubblica [otrà chiamarsene soddi» 
sls'tta. Però Usuo governo avrà blsc-
gno dì iioD far soverchia fidar zi coi 
partili estremi, pei quali è forse una 
tattica quella di covare, per il momento, 
i loro progetti sovversivi, e di affidare 
,thi ha l'incarico della sorvegllenzs,: 
salvo di rendere p'ù facile, più sicura 
a più terribile, benché ritardata, l'esplo
sione. 
! :6revy, cb'è il presidente, di compara»,̂  
della Uepuhblica, coosegnsndo le ban
diere ai regg QDeml, pronunziò un di' 

iacoMó, «ha ci viene risntmto dal "̂ te
le gralo, a dì cuirimarchiimo aoa frase 
Infelice. Gre^y avrebbe dttio essere 
cemento dì trovarsi dinanisì ad uh eser
cito naiitnale (¥1?). Uà (hd ccs'era? 
Un eiercjio dì turchi quello che si è 
fitto decimare per la Franoia, dalle 
palle tedesche, a F&:bacfa a » Gr».vel-
lotte? 

Mentre la dlplom^sia delibcr.*,il.8an' 
gue ha ccminciajo a-ÉGOirere (%:giì 
Aibsnesi e ì Mocteiscgrin'', e irperieolo 
di gravi ccmplìcazlcni in Oriente è 
lult'altro eha aìiontanato.? 
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gno assunto, cha la, Camera di-; 
seutessé la riforma prima delle 
vacanze estive; ina ilmimuterff, 
a ccetfandò 1* pruine del giorno 
così elastico del Martini, appro
vato dilla Camera con u'aa mag
gioranza cosi enorme, ha voluto 
tóvidenttmecta mandare Fa cu*-
stione della riforma elettorale 

•j 

alle calenda greche. vi 
Che cosa fàrannno adesso i 

radicali?. Si sfogheranno ctS 
pieetinffst'B cer;tp. che nesuunp 
può impedir loro di tenerne 
qtjsnti yoglìono ; e' ancora ^ ci 
resta dÉt^jorO;per quali mo
tivi :(u impedito il meetìng'dl 
Cosenza, e di qualche À'tro luogo, 
dov' era stato indetto. Ma è al
trettanto certo che il ifòverhp 
hai .su : questa terreno^ tutti i 
vantaggi daUa sua f arte : ha 
una delibarazione dellsL Camerp, 
ohe g'i scema dinanzi, al pat^e 
una gran parte dì responsahiliià 
del r i ta rdo: ha poi l 'a l t ro van-

I• 1 

dicano i flignori Foriàs è Ca
vallotti nella Camera, mmW 
quanto facciano ripetere dai loro 
giorrtaV, che il paese 6 con Ioro,j 
il f a t to ' I ìrivece che i Tàdìeali 

V \ • 

hanno nel paeae ufl Seguito as
sai .searsoi r:̂ --. ^ ;̂  -n-i 1 ^m^i- 1 

• 

S sa questo bisogna oKisÉtcit 

farà forse dello strepi^^ mi fa
ranno delle d'moBtrszient tea
t ra l i j l i 'fòtèi-anho^ dei fieri''o!--
dìni del giórno, non.sì farà mi
stero 4elja,y,f spijftSÙOii,̂  più. s.jt 
dite, io barhfii alla légge, anche 

solito il Dfso del rappresentanti 
dalla legge, ma i„ ^radicali, con 
tutto lo sfuggio dello loro dot
trina, ^nón riusciranno màfj-'ó 
ailmeCó Ééi vf riusoiranùo '& 

molto ;tep2po,; aj;Souo,terO' qua 
massa, 'eh* esèi haitìo tanto con-
tr.buìto fi rendere la pi fi.' scoi:-
tica, I a ; , p ! Ì i : , ^ i n $ f f e r ^ i o , ^ a 
in politica, eonw g'à. fa ribotta 
n'alia' movale'*'̂ ^̂ ^̂ "̂ '1 **̂  '.^"^^ '̂"^ '^'--' 

E in questo stato.d inpotenza 
o;;tJi}n$} soltanto i radicah', ma 

lo è tut ta la così detta classe 

taggìo più tìonsiderevole diqus^Ttravagliata da bisrg::i reaìì,"^©!- sì lasciarono parsuidere daU'o-
lunqne altro, ^che, pèif^'dlro éié tre'ft quei fittizi, ob^ una édti-' norevole Farini, a riprendere i 

cacone visicsiasima è andata lavora ani aveano rinunziato, 
o:eando. Ma in questo i radicali, per la proposta di'annullamento 
fiirono poco acc r t i , né mostrano ,dolIa elezione di Àraezag?, pa-
ancora di riaaavir.?. 

AsBolutamett^ ideologi,ehléa-
t* altro che ideglcg';, hanno S9r 
sgoltp, oalG,o!8ndj)lo come un to^ca 
e sanp, il pensiero fisso do^'abd-^ 
lizipne di una tassa, enello steBSo 
tempo si sono» f J t ì complici, dì 
un sistema:di nuove tasse, che 
'fluiranno di esau-'Jre '!a rìooheSza 
mgionale, moUiplicando il nn-
inero ^già così ;Stragrand'3, dei 
malcontézit'. Alla Camera essi 
hannòvoìatòàolministeroi p"*oV-
vedimc^li flaanzinri; P poi pre
tendono dìoaserefiecoltati, quan
do gli parìernnno di costitaeuta 
O'di ' rèfubbì 'ca, da uà fppolo, 
ch'essi avranno contribaito,.col 
loro vote, a gt t iar nella miseria. 

Nò: i radicali, come ora. sono 
m Itfi/ia, non ccs'itu'sòònpTnn 
pencolo per la, Monarchia, né lo 
X;09,titui ranno, finché, difeoendendo 
dalle nuvole, ìvon trovine un 
mezzo'prttico e più. confacentc 

J ' U J ^ I I • 

all ' atmosfera attuale , per^.farsi 
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Intorno a una sorgente 
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' QuaDdo tornava la calma sì usciva 
dalle,caso, per,Bgombraine la soglia. 
Tutti ìyiBi, erano pallidi, violacei, 
tutti 1 nasi ro38l, tutti gU occhi uml-
di:'-Gli uomini; Testiti del loro gran 
tabarro, bruno a colletto doiipio, le 
dpnne ìnv.pUe nel loro msntollp nero 
acapuccio ripiegato camminavano in 
fretta, andavauo, alle, stalle, donde 
usciva la voce delle vacche e-delle 
capre^ che discorrevano fra loro di 
mille cosucqìe intime- I fanciulli, sô * 
avevano conservato l'umor gaia dei 
bei giorni; colla testa nascosta entro 
la berretta rossa, li vedevate far le 
capriole nella, neve con gran risate, 
o spingersi dinanzi le slitte i campa
nelli. 

Poi il giórno cominciava ad abbas
sarsi, il villaggio ridiventava solita
rio, tutti "rientravano nelle apanne; 
lo famiglie ai riunivano ta crocchio 
attorno al foooWe, dinanzi ad un 
gran fuoco 41 abeti, la cui fiamma 
Odorosa lambiva la muraglia affumi
cata oil il. fonilo.nero della pentola. 
Allora, ai chiaro]^ della resjea, men
tre ì bambini raseavano e-le danne 
facevano girare il fuso, i vecchi moh-
tanarl empivano ia loro pipa, e rac

contavano lunghe istorie, racconti 
stranamente colorati, pieni di cose 
fantaaticho, di lotte mistorìoyo tra la 
luce e l'ombra, tra la felicità ed il 
dploro. Era Votorna avventura della 
montagna cho apro i suoi fianchi, e 
lascia penetrare it suo boscaìuoìo fa
vorito noi sotterranei immensi, in-
gombri dì tesori. Si dimeuttcava il 
freddo, il vento, la gran tristezza, 
ascoltando queste fole. Non mancava 
la leggenda dì quel pastore cho, sor
preso dalla neve col ano gregge, fu 
dalla buona fata ricoverato nella ies-
sura d'una rocchi aportasi a un trat
to- E si seguiva il pastore,,qte, cam
minando sempre, era uscito dalla o-
scura galleria, per trovarsi nolla pia
nura, In mez^d ài pascoli e sotto il 
sole dì giugno. Ed 1 curati d'un tem
po, che guarivano i mali! E il bo
scaiuolo ossesso - forse il diavolo in 
persona, - che con un colpo d'ascia, 
aveva spaccato la montagna! 

Tradì/Jone vivace, quella della roc
cia spaccata da un erosi La sì ritrova 
nelle Alpi; ̂ ne'Pirenei, alla broccia 
d'Orlando, ed in molti altri, luoghi, 
jtn faccia a quei massi impiobili, e-
ternì, a piedi dei quali le generazioni 
nascono e muoiono senza lanciar trac-' 
oia, pare che l'uomo abbia voluto 
consolarsi della propria impoteniEa 
con queste singolari anaioni* L>omo 
ha uh incessante bisogno di scambio 
colla natura che lo circonda. Egli le 
dona il suo tempo, il suo lavoro, le 
Bue, for^e ; égli la penetra, le dà nuovo 
aspetto, le stampa la sua impronta 
umana.-.• Ed,cesa penetra lui, lo ali
menta, Io fa vivere. Non è una lotta, • 
è un perpetuo scambio. Egli là cot-
tiva essa lo nutre; egli l'osserva, la' 

scruta, la studia, raccarezza,... Essa 
ne ristora ì iséneì, lo consola, lo rende 
allegro; sì fa bolla, fa mille moiue e, 
per fìoire di sedurlo, empie l'aria dì 
profumi e di armonìe. ̂  Tale è la legge 
comune; ma se la natura più rude, 
più impenotî abilo air uomo, rifiuta le 
sue olTerto, e, bastando a B6 stessa, ^ 
non si lascia né ìataccare, né acca-^ 
rezzaroj nò comprendere, allora l'uo
mo ristabilisce coli'immaginazione i 
legami che la matrigna ha rotti, e éi 
consola d'essere vinto da lei*' domi
nandola nel suo sogno. ' 

L'abate Upohe non pensaAii più a 
tutte questo vecchio leggende; egli a-
veva ora "ben altre visioni- Mentre il 
vento solllava e la raffica'si tuffala 
nel camino, egli passava inriyista 
tutta: intiera la sua vita^... No, che 
non l'aveva avutala sua ̂  parte dì 
tenerezze, la sua parte di tutte quelle 
buone cose del cuore cho lion sono 
no» il superfluo. Egli si era fatte delle 
illusioni considerando le proprie mi
serie come privilegif aveva creduto 
qualche volta di camminare in capo 
al drappello, additandogli la strada, 
ed animandolo, col suo oĵ empio, l'or
goglioso! ma in verità noa era egli 
un meschinello a cui era mancata 
ogni co^a? ^alungo'tempoàVava sof
ferto senza lamentai'si, spesso anzi 
con lieto coraggio, i duri inverni della 
montagna; egli non aveva provato 
mai un sentìmeato così profondo di 
tristezza e d'Isolamento. Quantunque 
la sua esistenẑ î , fosse materialmente 
la stessa, ed egli facesse grandi pfqrzi 
per nulla mutare, gli sembrava che 
il piondo fosse a ^^^qt^adro. Il vento 
non aveva più la stessa voce, non 

dirìgenté/clie, per logge caTC nsfcoli^re. 
rale, va raoooglìeado ciò ah*esaa 
ha gemmata, 

Quanto aivradicali, easi" ave
vano àdCùra-ua cànapo da efra*-
tare, ^ìlcatapo deg/mtere^si ma
ter ia l i , per ftp presa, ia nome 
di qu£si,:flopra ca^ popolazione 
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L'elezione del terzo Collegio 
di Genova 
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do era più acuto, ìl suo cuore aveva 
i brividi- Per lunghe ore sé ne stava 
cogli occhi fissi guardando la fiamma 
come si guarda uno spocchia magico, 
dove i pensieri ai traducono in im
magini, ^ . -

Egli' vedeva la contessa ridivenuta 
civettuola coma il.prlttio giórno; ella 
aveva asciugato le lagrime, dìmeuti-
oato 1 dispiaceri. Festeggiata, ridente, 
bella oltre misura, foUeggiante, e-... 
scollaccinta, ella si faceva innanzi in 
mezzo alla folla, che le cedeva il passo 
ammirandola. Ed égli ne provava una 
commozione sì viva, che ne era fre
mente le: vergognoso. Poi mutava il 
qtiadro; ecco Oiàtidio cbe'vohdé'la 
statuetta al museo di Cluny. Il gen
tiluomo sorride e mostra i denti hian-
chi, dicendo: «Signori, ve la rega-̂  
lo; s>, intanto allungava la mano, gjlì 
veniva contato il denaro, ed il povero 
San Giovanni, lavato,! lucido, irrico
noscìbile, veniva introdotto nella sua 
:nuova dimora. Pòco' appreŝ w la si
gnora di Manteigney; appoggiata al 
sbraccio del marito, ' favellando con 
Claudio, ajitorniata da tutti i-subì à-
micJ, veniva ad ammirare la statuet
te ; 'è tiittd questa gente séòp^i^và 
dalle x̂ lsa neU'ascoltale' là stòria dèi 
buon curato ingenuo,'il quale aveva 
abbandonato:fl capolavoro" dòme uno 
butta via, un vecchio vaso fesso- ^ 
• «Io sono pazzo,:»>diceTOÌ^abateRo-
ch^ aliandosi-ad un tratS>, ^«ho^ la 
f^ypve y Perchè xjuesta gente dovrebbe 
occuparsi di me? Ooine mài la povera 
donna ̂ avrebbe ptìtuto ricondurre a 
sè.;il marito? quale inilueuzfl ftotreb-
beoUft.̂  aTer<t<,.iEiopra uoa natura così 
perversa? No, no, ella è sempre una 

Quando^! Commissàri di D3-
«tra, della Giunta delle elezon' . 

reochì giornali di.Destra no lo
darono l'&iTecdsvoIezZfi, confi
dando óte la : Camera, meno 
partigiana della Giunta delle eie-
KÌOUÌ, avrebbe deliberato eoa 
equità e con giustizia. \ 

Noi al contrario abbiamo , di-
©approvato queU' arrendevolezza, 
come la contincàziono ' di un 
sistema fiaooo, che ha condottò 
alla rovina il psrtitò e la na-. 
zione. 

Il fatto che la Càmera diede 
ragiciiG alla Giunta ed' ànntiUò 
reiezione, giuatìfìca quella che 
si vuol chiamare nostra intran-
sigenaa. 

r 

V Opinione scrive : 
. «Alle consideraifoni che abbiamo e-
g,03la nel (Offimcnto della odierna »«-
dutfi dslh Csmcra dobbiamo Eggiup'̂  
geme altre sull'aUo compiuto oggidì-
ì'Asafimnlea. Nun troviamo pstole per 
nusliflcarlo. 

Il Dd Affi(2SKfi aveva vinto il suo 
compQiitore di 389 voti; egli «arebba 
siato cietio amba neli'ipolesi che tulli 
i 230 (3irc8)'filoliori inde bit?, re e nt̂  ìn-
xc.'itii e r^ci^ci'.tì fra le guardie do-
g«nali e farroviarle av.issero votato p«r 
l'avvasario d,ìl'o or DJ Anezag». ! 

La sentania dalla Corte u'Appello di 
Genova, ccm'è nctc, aveva rìsUbilito 
la vera oompsgine del corpo eUttcralr, 
urbati 10' un ì8t<mo da una dì quelle 
ìosereazd govÈrauiivo ebe'banno iilu-
stralo i'ul ima lotl«i ekt'.orale. 

La si,n'enza la lUì iEtìorì;Vcne fu 
- I 

TT^ 

Questo pensiero lo sollevava, - Fra 
quanti la circondano nìssuno puu com
prenderla- lu chi potrebb' ella aver 
coufidenza, a chi potrebbe aprire il 
suo cuore? Amici sinceri e disinte
ressati non ne ha che uno per lei, io 
non sono gì̂ \ uu uomo....» 

Ed appoggiava le maui alla fronte, 
«Che farei» diceva, «che fare, mio 
Dio, per salvarla?» E subito sì di
menticava in lei come farebba un me-
dico, il quale, considerando la sua 
ammalata con troppa attenzione, non 
pensasse più alla malattia. . 

Allora, per richiamare sé stesso al 
proprio dovere, alia sua misaione di 
amico, dì padre spirituale, parlava a 
voce alta, come se ella fosse presen
te, si animava al rumore delie pro
prie parole, al calore delU propria 
commtzione, trovava pensieri conso
lanti, concigli salutari, e, per paura 
di dimenticare tutto ciò quando ella 
fosse di, ritorno, prenileva note in i-
scritto sopra un foglio di carta. Si 
sentiva sollevato, essalo ascoltava..,, 
e ilotti d^ndulgenza gli salivano a) 
cuore. 
- «Badiamo bene>^ scriveva egli, «a 
non giudicarla troppo severamente, 
Prima di condannarla, i*Ìcordiamocii 
il mondo in cui ha vissuto, » 

Egli diceva « badiamo » :perchè si 
Tiniva a lei; perchè della causa di 
lei, faceva la propria; ed ella accet
tava questa comunanza d'interessi, 
poièhè non rispondeva nulla. Scri
vendo tnoi, » egli sentiva ìl fruscio 
della gonna di lei e respirava il pro
fumo che la seguiva da per tutto. Ec
cola che lo guurda co' suoi occhi u* 
midi e gli dice: «Voi siete indulgono 

più la neve lo stesso candore, il fred- infelice, olla soiTre ancora, alUmòI - i te, mio caro curato, come un uomo 
I 

al sicuro dalle debolezze di questo 
mondo. » 

Ed era felice che, neir accusarlo' 
di soverchia indulgenza, essa lo aiu
tasse a mentire a sé stesilo, poiché 
in fondo al cuore egli sentiva per 
quel libertino un disprezzo profondo, 
che, non so come somigliava talvolta 
ad odio. ^ «Voi avete adoperate per: ,̂ 
ricondurlo a voi le armi solite: usate 
ora altri mezzi, figliola mìa, mostra
tevi à lui inorine. Obbligatelo alle ter 
nerezza colla modestia, colla semplÌ7̂  
cita delle maniere; fatelo stupire, fér-. 
mate la sua attenzione colla dolcezza 
delle Vostre virtù ; ch'egli incontri in: 
voi ciò che non ha trovato in nessun, 
luogo mai, una sorella cristiana, uà 
angelo che lo protegge, lo rasserena 
e lo rianima.... Se pure egli non è il 
demonio in personaj he sarà com--, 
mosso. Rihuttcìatè per meglio sedur-r 
lo, al lusso sfrenato jiegli abbiglia
menti, ai pazzi' tentativi d'una cî : 
vetteria oramai inutile; non trasfor
mate la vostra natura fisica Con ar--: 
tìfizì menzogneri, mettete da banda' 
i gioielli, le acconciature; inon na
scondete più voi stessa, come un idolo 
pagano, sotto l'oro eia seta; mostra
tevi come siete,.,.» :, . .; 

Egìi entrava allora in maggiori par-t 
ticolari, spiegando la sua' idea cbu 
commozione crescente, vedendola, per 
così dire, trasformarsi sotto 1 suoi oc
elli, avvicinarsi a lui, divenire l'es
sere sopranuataralo da lui sognatoi 
senza cessare perciò di essere la don
na che egli non foteva dimenticare j-
e subiva il fàscino eceiiante dt qua* 
flt'angelica trasformazione-

* . 
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Ginova, fa trovatn dalla rsr» cotnpe-
tecxa giuridici d«l fk^^w^Mor- M 
tBlU tal» d» turballff^fensra tirp^. 

iorale; e 11 vo ioS lV-SmerMadl ra -
glonn al wlatorèP- ^ ^ W "H 

m è Blor;cj pfodeie, (hi » ^ ^ g -
glUDga il coma|^;<iì:p^kò q u R l l t o 
«bbfl luorfo. Il MsiJenlM^lla Gófflfflia-
siona della elM^òni, offFtìrrasèSù, al 
quala sarebbe spellato il compito di ri
produrre i7iUl (ì sali fatU) nella loro 
genuinità e cbo aveva il debUo ci ricor
dare coECe la TOttz;onn sui tsrzo col-
I^^di 'Gfflota ara stata causi che i 
nostri amici minecciaasero druon p'ù 
iDtervcnira alla seduta djl'a Gomniia-
gione delle geìeiioai, COD rìcordossl in 
questa occasione, se aon di easere un 
uomo di parte. 

L*on. Femcciù chs ormai per re-
Mnli e per lo odiarne dimosirEzioni ha 
perdu'.o ogDi ripulizione di inopirzialità, 
non vo:ie riconosc-re cha g'à !a Giunta 
delle''W(«'onl aveva [Toposta ed otte, 
nuta la convalidMione dsU'on. Podestà 
[\ quaia.erasi irovaìo ntlla ìdEniìcs con-
dlBioae da^ '̂on. Da Aaiexaga. 

T-àtta coini'Cmera a giudicare pài-
ptiiconcèilo dij)srl.% non valse la lim
pida dìmoàtraiione dalle dìiiersllà di 

A i c p g a ; non valsa la cMda e degia 
paròla dèli'óhor.'Biancheri. Ron Valse 
la lucida parola da! noilro amico Chi-
cafilia, il qialtì era slato, il rflatora 
delle ele2"oni:rig!lardsnti gli altri tlue 
Collagi di Canova. ? 
• 'lihrdovrà dolarei di più delio strano 
verdetto ìu! Collegio terao diGinov?, 
ucn sarà corto l'onor. Da AmtZ'ga, che 
•aenie dì invero intera la Bducia del Cor
po BloltoralB; non '̂soQO i nòstri amici 
delia ^Giunta delle elt aloni i quali ca
dendo'alle nobilissime esorlaiioni del 
presidente dellat Camera, aeoettarono 
dis continuare nei lavori della Comraìa-
•ÌQDfl dopo' ohe la suj mBgifioranza a-
V m proposto l'annuIIameDtòdfHa'flle-
lìone del Da Amezaga. 

Chi dell'odierna votasiona dovrà do
lersi di più 3oao coloro i qiali creda-
Taùo che.la'G'.ùita delle eiezioni fosse 
uno strum-mlo adatto a dare buoni 
fru-ti, soltrisadj la varifi'.a7,ionfld9Ì 
poteri "dalla Cimerà alle passioni dì 
parto, od oggi dovranoo pallegrinara 
eòi' loro pensiero pSr ricercare qatlcBè 
altro origegao che sarva alio scopo..' 

Noi nou possiamo chiudere queste 
brevi consideri z:oni senza fare augu
rio che quanti apprezzano le ìslituzoni 
liberali debbino fire ogni stono per
chè nella Giunta dalle elezioni predo
minino e vincano quo! orìtorì, l quali 
ioli-possono dare ad essa il cirattere 
di una magistratura. »" ,. 

f 
debftk^iite fsUà af pléildìsMi déglH Piloro, e l'amore eoamne del natio dt cosi vitale ImporUnxa; ÌÉ^Ìog£JTn«]le'^i?óì^'^^Ì)Ìù importai e potrà ab 
uffici elettorali dli terzo Collegio di loco. Io riim^fo^MItìlE^ «Imllft attO'da an bandotiaraì più libarameato «d tnorgl 

I 
plùjTlv* rloonoBoenza per la 
pi:gftj,^^afffi%4Jfe» ^a^da 

sfiae 
8n fo 

0 In 
sserg 

0 doli» TOstrM fillma e p ^ 
opii^iÉ^'xìoaui/ Se j ^ h 

ohe me avete amato noli' eleggermi 
la vittoria delle vostre oonvlnzloni, 
è vostro dovere di mettere In mio 
luogo «a ttorao che In Parlamento 
sogultl a rappresentarle, fedele &1-
l'antlBà tradlzidso del eolleglo di A-
tessa, ohe l r à | k t « t o sno fa sempre 
pensoso più d'altrtii che di se skStòy "' 

State sani. 
Roih», 13 luglio. 

Vù&'fQ 

S. SPATENTA 
{Opinimi) 

aoverao, al quale manda la più ne-
i«' di ttttta Iftr^Jao;»,^^,^!» 

% 
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BÙLLETTIND MILITARE 
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L'on. Spaventa 
e il collegio di Atessa 

V i -
^ 

/ r • * _ 

. I 

->-

li'on. Spaventa, eletto nel due eoi-. 
legl ,ai Atesaa e «l Ba|;gamo, optando 
per questo seoondo ooUeglo, ha Indi
rizzato sgU elettori di Atessa" la sa-
gnente lettera •• 
•Ai miei amici dd collegio di Atessa, 

Oari amiol, 
.Prima che io ve lo dlaa voi sapete 

por quale dèi fina collegi che mi han 
fatto ^l'onops di eleggermi loro depu
tato alla ^reetìsto Camera lo devo 
optar®, 6 aàxlahè Uvmène rimprovero 
Tol mi avete mostrato per moltL se
gni di oompì'oudst'a assai, parlile la 
mia rlTolttslono non pnò essere diver-
i». "Vi,sono delle psslzioni che non 
si di«otttouo,;«.talo,è quella che ob
bliga ora ma ad optare per 11 colle
gio di Bergamo. 
.Ss vi potesse «assM un dubbio so-

pi di 6l6 flon oart(^^lifl voi medesl-
iBli mi oonsigìlereata la «celta ohe ho 
fatta, perciiè voi più che altri vi ral-
legrasttì e oompiaofisla alie Bergamo 
mi eleggesse nel 1817 o mi onnter-
masse poi a deputato suo nell'elezio
ne del 1880. Il oho prova ohe voi. In
tendete tutta l'importanza, c h e , * ' 
atTAzion fatta dalla mia parsone, ha 
in.iò l'tìsempip di un. uomo politiflo 
della parte moflorfita del me^szoglor: 
no, eletto a rappresentare non tran-
Bitorlamante una dello oittà più co-
apifiue di Lombardia, e non sapreste 
« non:vorreste contraddire al Yalora 
morale di questo.fatto..-, ; . "- i;--'' 
- Del rUnanentfl la mia saelta non 
dimiiìuiBfle punto la a l a gratitudine 
Terso gli elettori dal aolUglodi At«s-
^ , ai quali mi laga la Aditola di diefli 
soiutlnli, rioordando l due del 1848, 
« l'amlalala paictiaoUre. di moUis^mì 

B&Uorno d^ l CÌenevi^K« B o | | a l l l . , 
Una notizia inaspettata! Contritria-; 

mente alio InformsKioni pubb'iìa'te'^da 
giornali, ed a. oonfirma dei dibbi da 
noi mossi ne] p îssato numeî o circai'ac-' 
óóiiazlone per parte del Generala Dez^a,̂  
aggiungiamo oggi che il Generale ,Bo-
nolll è ritcrnsto ed ha ieri ripresa la 
Orma'Bolla corrisponfJÌBn«î d''u!flcÌo.i 

{Vedi Camera e dispacci) , ; 

I l anòvlmentlo n« l pariiioiaiaìe d e l 
^ RBi. CiMwbia le r i ; 

Malgrado lo assicurazioni contraria 
date dal giornah VÌtalia Militiire acì 
suo numero di sabsto, manteniamo la 
nostre informazioni relative al móii-n 
mento di ufflclali chi si ah fscendo dal 
GomJfato ,deì EU. Carabinieri, in bsse 
aita legge di riordinamento dell'jarma. 

Ka è una prova 11 f t̂to che gli nf-
timi due BMletttnl b&nno già portato 
parte del rnovimsnto da noi praacceii-
nato, e cofì le disposizioni contenute 
nell'ultimo 'coincidevano pracisamenta 
còlia smentita data MVlhlia Ufiiitare 
alio nostre antecedenti informasionl. ' 

Kia l eg^e a n i OttraM|^tflffl. 
VUftlcIo Contralo nel Senato, inca

ricato di eiaminsrj il !p.'o?dÌn'ameài6'diì 
Corpo dei UH. CaVabiniorl, si è ieri a^ 
dunato, ed intervenne nei suo $,0130 
l'on. Hìnistro deirinterno, il quale prO' 
sento ì qiadri'dimostrativi delle lujiî ra 
conseguenze finanziario della legge,^ 

> (idem) 
lio g rand i s^anoTre. 

Non è ben certo se quosl' anno avranno 
luogo par tutti i Corj>i di armata le 
grandi manovre, non avendo il Ministro 
dimissionario lasoiats disposizioni al ri-
guirdo. {idem) 

. Promozione] 
ideelft Allievi d i módena, 

. Nella consueta roU'ZÌone domenica 
(11), è stato firmato da S. M. il Decreto 
di promoz-one degliXlIievì della Scuola 
miUtard di Modena. 

NalBblIettioo di sal}̂ to prossimo sa
ranno assieme al predetto'Dacretò pub
blicate le assegnazioni del detti ufdcìali 
ai diversi Corpi dìl'Esercito. " ' •' • 
'̂ T-énuto quindi conto che gli ufflgiali 
di nuovA nomina hnnno 20 giorni di 
lampo dalla data della pubblicazione 
de! Bollettind, |a pressntafai'''al^ Còrpo, 
co£Ì è fuori tìi dubnio che gran parte 
di qu2 t̂ì non potrà prendere parto ai 
Campi d'Istruzione. "' • i , 

oon antm^èoÀprtato 0^ 
rare in ^ ^ o ^ r e n d 
maggior i p e ^ ohó 

bla 'vo^tttft^o|»| alle 

a inooiulnHlIre 
^«laorementOi^nanl^^^lU 

milioni oorrerebbero fra i poveri, i 
quali T«drebl)erq |̂,i^vfòlnarlt fl<% fl^i 
daoia V&ng^^8<^ jì^tetQpf qaando 
avessero potuto prepararsi di oh a 
provvedere a, «uparar« le dlfflaolt&. 
Ma quiàido sarà fìalta la buona sta
gione, luando la strade dille idrovia-
ole saranno Impratlsablìl, qaando la 
fama bi»aerà sll'usolo delle oapann» 
e li afalderA, %rribUd oonsiglìera, 
aoaant<iallo spento foSQlartt, tt^s farà 
11 Govtìmo? 

A quès^ domanda del Btr'saglien è 
faolle la risposta. Il aoverno, eooltato 
dal ^eùól àmlol radicali, prometterà 
^ l e aifmat^popolazlpnl la riforma 
elettorale sulle- basi del suffragio uni-
Versale, dal voto alle donne « dell'In 
d^tniei ftl^ag]^%taìl 

r -' ' - • r* • ^ S ^ - 3 T -̂̂ ^ ^ i" 

camoDie al compito delia r^genarasian e 
• consoUdasK^to del ino impero. 

Vue alle cinque pom, e fj Hoevuto da 
tutu i membii della ($m!g!iA Rsale ISì 
Danimarca. 

a 

. f ••-

egglama sol Mi»f. 
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La Scuola Sinologica 

Come i lettori redranno dal rèso-
Qoî tp |i(fUà aedutaf djS quarta matti la 
d^llaQ.waora,'l'on,, Bonghi In preso 
o^waloiie dalla dlssufslone deìl'i^rtV-
mo 19 dèi Idlànalo del mfnistei^ò'di 
a{p4floltarÌR«TCommeralo p^rlaorda-
re,/il pqY«^o l'obbligo ano 4i parte-
oipare 6op. maggior sussidio alle spese 
delia SdUoIa di Èaologia di Ooneglfà-
i&h KgU ha molto brevemente rleor-
ditoi perohè Me tfondldont della Ci-
miora. non piarmettevaqo di f^rlp a 
lungo,' il oàrkttero. più ohe provln-
W e , ' n a ^ o i i à l a % n a r di qaelto 
Scuola ;«^1» qualità eosellente degli 
^segnameiiti che vi al danno^ e dai 
frutti ej^^ jw^nf Taecofgoao, H.* rioorr 
dato altresì la lòde meritata, ohe l'o-
notevolb Luasattl ha fatto, poohl 
^omMK>nd, del direttore della Seno-

la, U py(^ $??'*•***• Il ^ninlstip cre
deva d'avere'gfò nel presente bilan
ciò i^ropòsto i n aumentò di sussidio 
$dr Èiuesta Ssu^la; ma, chiarito che 
alò non era, ha promef^Q olie a-vrebba 
studiata Ifi ' ^ulst'pne a provveduto 
nel bilakeio di prima previsione. 

•—" '{OprMomy - 1 . ' - ^ : < 
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'QUESME, GRECO-TORCA 

llOMAi 13. 
fuìla : 

Si ass le i^ t i^e per qualche giorno 
ancora resterà aospasa la nomina del 
minlatro della guerra, non solo per 
la diffifloifà di ta-ovire all' onorevole 
Bonelli un saefioiBsre chs ala bene 
aoaetto airossrelto a al Parlamento, 
ma pBrohè slvuol sottoporre "quella 
nomina aUa veduta d 'una modl0oa-
zlone ministeriale in base all'ultimo 
voto della Camera per oonéUarc i 
dissidenti. ^ 

'— Si A manifestato un rìih mal
contento nella sinistra mlntet^ritle 
per la condotta fiacca e rassegaata 
del ministero nelP aesettaré un ordine 
del giorno .ohe non esprlmoTa plana 
flduo^^ p fteprattttt} i^rohè ai Quarti 
ohe il^thlnettd iia déeiso di aooattare 
senz'altro l'ordine del giorno votato 
dalla commissiona del bilancio sulle 
maggiori a^ete intirprelandolo come 
UfMi mozione amministrativa e senza 
slgnlQjato di biasimo. 

PmmtÈ/lZ. ™ n barone Bettino 
RioaioIL & cioompleiamettte rfstablHtò 
.in;8aliite>.f| ti^'t ./'U-^'.-' •..*"'"• 

L'illustre uòmo con la forn^ più 
cttkèsé esprimo permeKzódellaMiriwns 
pttbbUsi ringrasiamentl psr le univer
sali teatimoaianzo di affettuosa pre* 
mura usategU durante la Bua recente 
malattia. , ^ , 

TORINO,^i - l a r i è giunto In 
Torino il generale Mediai primo àitt'' 
tante di campo di S. M. l i reoprese 
aUogglo all' albergo d'Enropa. , 

è pur giunto Ieri 1* onorevole Qaln-
tino Sella. ' •^ '" ' 
^ h* Aeviìtiré >di Sardegna annunzia 

ohe la-sera dal 9 i ' onqì^evolo senatore 
Slatto ,PÌntor è partito per Turino, 
ove intende stabilire di nuovo la sua 
"KsIdanzaJ ,. 

PISTOIA, IS- '^L' lnaugurazieno 
^«fl monumento a Fdrraoolo a Qavi-
xiana fu splendida. Il oonaorao era 
numeroslsfllmo, QU oratori smo stati 
molto applauditi fra l'éntntilasino gs-
neraia/ .;. >.• -i -''''•• ^ -'^ '̂-̂ à 
' SPEZIA|,^13r —v L» aaparlonse del 
«annoiiV^i, 100 tonnellate fiso |^.^p-
rlno hànxio dato fi apra risultati sod
disfacenti sotto tutti i rappoi'tf ; por
tata, preslaiona di; tiro e faollltà di 
manovri! .̂ Le esperienza continaeranuo 
auoora per qualnha giorno oon cari
che più potenti. 

GENOVA, 13. - L i Soeloti R. Ra
battino 0 0. oen atto firmato ip data 

} mnmmmA 

copUeneiir-; ''] ,^" ,,:• 
't:Soofiin,e'Jaei;g,Jl^n«:^eisana-JII»tt^Ì<> 
e LaziePo; fra il^qusH notiamVqisBn 
dfll eenalore GioVanola a Gran Cordone. 

il. decreio iO giugno chs approva al
enile mod:fi.;aKioui dallo S.ita'.o della 
Società mflgaKzino cooperativo del po
polo, siidenia in Vitienzi. 

R.['cifrai.» 10 giugno che autorità) 
un aumento del capitala della Bidda 
Mttlua. pbpL'lare in Val lagno. 

ti. dtcrtìto io giugno che sfp'pi'* 
alcune mpdsficaslonl delio Statuto della 
Società piroscafi poMali di igisKio « 
Vincenzo Florio e compagni. 

^'i ^ 

B NOTIZIE VARIB 
\ 

^: 
• ì : • • 

H n ^ ^ ^ n d 

VMmoBimmfi Uontags Bevurì^Miij ^ ^ trasformata i Ì : M l e t à 
>i,*ìi*3sj||9i|?,.g.r?a^-^|ca e scrive; ^ -''' • 

Ci consta-(il^ non oaaendovi adonta 
di qu5l(ibe collocamento a riposo sùffl-
cienti vacanze nel grado di sottotenente 
per dar posto a tutti quegli Allievi della 
Souola di Mjfleoa, ohe subili gli esami, 
optarono per l'arma di cavallerìa, come 
già si praticò negli anni anteeedeoti 
vennero invitati qaeUi che notì polreb'-
baro oU8a«ra tosto la promozione a 
sdttotenenta nell'arma stessi, a dichia
rare sê  accetterebbero di esservi de
stinati come sergenti in attesa che si 
faecianò posti ' vacanti per ottenere là 
promozione ad ufflcìnle. {idem) • 

n -• 
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Un altr' anno perduto ! 
J i 3 
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Anoho quest'anno — sorlre il Ber' 
safjliere — la legge sulla, costruzioni 
ferirQyiarle, «aiutata con - tanta, un»,-
nlmità di plauso <a,dl<0p»iranea dalle 
popolazioni italiane, resterà Ictterf 
morta, .; . • o-.ifi,' 
.Un: Ministero forte e sicuro di sé 

ayjceblj» potuto costri»gare la mag 
glyraa^a a disautare. «votare 

i '.-••Vi. . • • V - : - . 

La consegna della nota collettiva delie 
potenze alla Porta sambra che finora' 
non abbia lavato eHetto, seazs cono-j 
S3ere pirò il giusto motivo di tal^ ri
tardo. Intanto quest'atto solenne si riduce 
poco più poco meno ad una semplice 
formaiità/jLa Porti conoice benissimo 
dò che l'Europa esiga da essa e d'al
tra parte i gabiitotti ouropsi non hanno 
nessun dubbio sulla risposlat negativa 
della medesims. L'idea della mOdÌKzione 
che o0fiva la basa di diritto per U de
cisioni dolla conf^rerzi fa stabilita da-
gli atti A9\ congresso di Badino. La 
T.tjtPb'a AVoya suggellato il suo con
senso colia propria firma.^ Il diritto di 
mcdiaiùpp^ forma ma parte del diritto 
d'intfln.^fitp, vale a dire la p,ù incerta^ 
e contrastata materia dsl diritto iuter-
natìonftl3^,-.,y.,, ;.- . ^- ,-',. • 
.,Ilmodorpo dir|u;o ummitario il è 
rìsVrbatp aitresj la sua psrts d^I diritto 
d?llf genti, e Ìe,jOUove dottrine di di
ritto c)vUe rt9ga|io U diritia.della me-
dìazione armata. Ha la pratlcA è molto 
lontana daU'ay,e;f l̂egittimato qusete teo-
rio, 8 cooaastflnnò.orale cose l'organo 
ó)fd,cjpĵ o non credo c^e l'E iropa nella 

qWl'î ^n't&fQWi vorrà lenirai,vincolata 
^ e dottrine d¥l, Pr«ibommo^ deljmo-
d^rqo diritto delle ganti. Sjll6 voci di 
(Unapstfftafo 
coercitìye 
fluita • che i gabmstti europei non du
bitano'd^lalegUUmità d'impiegare si-
ppiHiìijQeaiU. Ciò^^corrisponde indubbia-
a^onWaUa natara della cosa, i- '' 
.: h'.oxgm^,. Bar^Ilerito conoIude^KLh 
F07ta non b a altro da tare che accat
tare Jl^paato^;4l < Tì9ta europeo anche 
Ptn \k proprie dAUbaracionl. S ô  essa ai 
contoama .alifaccomodamèntb greco, ào 
tasa regola la questione del Montenegro 
ft 4eU'̂ U)aDÌa^anche solamente in senso 
del compromesso eh» 6»ii stessa davc 
darsi.p^amura^dl oondurra à tarmine, 

per azipni. 
Il oapltale della medesima fa siabl-

Uto in venti milioni di lire italiana 
diviso in 40 mila azioni da L. &00 per 
azione. ' 

Sappiamo ohe furono Immedlata-
menta sottosoritto tutte le azioni. -

{Corr. Mercantile) 
X / ' 
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HOTIZIS! ESTEBS 
/ 

)ni. navali ed altre misure 
da prÓQdarai contro la Porta 

FRANCIA, (3 —WRèpuilique frati-
C^aite dichiara ohe il volo dellìt Camera 
dei deputati ò una giusta riparazione 
accói-data ad ni popolo, il quale non 
cesio di lottare: d i dieci anni par la 
Repubblica, con nna devoslona incom
parabile, e che, in qiasti ullioii tempi, 
ha ssputo dare aoa prova cosi splèn
dida della sua farm^Kzt e della sua 
saggeizn politica. ' " 

RUSSIA, 1 1 . ^ Le autorità navali di 
Nicolrĵ IT hinno ricevuto l'ordine dì 
preparare ai p!à prèsto possibile quat
tro doUc migliori barche torpadiniere 
appartenenti alla fljtta dal UsrNiro, e 
d'inviarle prima ad Alessandria e poi 
nel Pacifico. 

GERMANIA, 11.— UGazx. d'À ìijusta 
sioaentlsce la notizia cha la Càmera di 
Commarcio di Amburgo si sia dichia- , 
rata a grande maggioransa in una se-
dota segreta, faroi^evole ali* incorpora
mento nel (Z-)|lvsreÌn.i Q iella Camera 
di commercio avversa sempre siffatta 
nlisnra.: .-» ^̂ '"> '•• •'•̂ "--' '"""' 
- AU3TR1A-UNGHERIA, 13. — Si hj d a 
Vienna:: - -^''• ••' ••'' " 
^^'Aqiianto asserlsaono alcuni giornali 
il principe Alessandro dt Bittenbsrg a-
vreb"b« doaaandalo alIe*PiìÌ0Me che ve
nisse annessa ai' suoi ^t'ati una ì>art e 
della ftamelia orientale. 

DANIMARCA. 41 —SI ha da Oipa-
ntighsn-

fiado^Mt 15 luglio-
ColleBlQ ; astiali^ =( Gaspurini). — 

Oome 11 solito degli altri anni, ieri 
mereordl sono partite ella volta ^ dt 
Ohioggìa una Tontlna dqllfl «IIÌOTC di 
questo Istituto pSì* la cura dsl ba
gni salsi. '•>' 

Antihe questo à uno fra i provve
dimenti per 1 quali va spsaialmente 
rabeiomandat > P Istituto dello Zitelle 
«Uè madri di famiglia oh» vogliono 
soUooarvi le loro figlie; polohd, col s i -
grlflzlo di Foehe lire, al offre ad èsse 
il vantaggio di una cura effisioiuima 
per la salute, coli'aggiunta ohe le 
lanoiulle vengono custodite con tutta 
la premura a con amora veramente 
materno. ,1' !•• • -. .^.Kllr; •(: 
., -A quf sto proposito ricordiamo ohe, 
annl.:8onQ, linprof, Marzolo quando 
venne a oonossere P Intenzione dal-
l'Istjitato di ^andare un certo nu
mero di allieve al bagni di Chioggla, 
«TViSUP ânlmo sempre pronto al heUe, 
fa apontanaamenie^ largo alla Dire
zione doli' Istituto medesimo di lumi 
a di consigli sulla scelta del sito e 
aul modo di regolare una ai^& così, 
opportuna some q<iiellv d^i.Bagni; 
..MiHni.' • J ' :- '-'ì i*"^. -̂ •''• \ 

La Direziona fece te&oro tf^quri: 
suggerimenti, psr oul Io famlgUe si^no j 
assianrate che la oura balneare delle 
loro agUuole viene anchi regolata 
secondo U migliori, pr«sirizlonl sa
nitarie. J ; 

J 

fflos^i». -^ o^gl, metà del ìkese, là ; 
nostra fiara fu animatlssImaparooH-^ 
corso di persona da tutta la p>rvln-
cla, e per qìla'àtttà^lil'rltbi sul mer
cato. • ' • •• 

Titmpo magnlfiiso : a£fiiri dlsoretl. > 
^' Sdlllzfa. -^ di si assicura ohe 
quanto prima verrà dato mano alla 
costruzione del magazzino del Sale i. 
San Matteo. . . 'i 

Questo dovrobb' cEsere un buon au
gurio psr riaolvare filalmsntal'affa
re dalla vecchia Porta, prolungato al 
di là di ogni pazlensa imaginabile, 
montra si si ohe l fondi per la co
struzione sono già stabiliti e quasi 
per'intiero disponiblil. 

Anohe i' erario dovrtbise aver fret
ta di togliersi di àdaso qugat'Inaubò, 
essendocone anche up bltro, che gli sta 
sopra: quillo di dover pagare 1'an
no vesturo, par P affitto dal looisle 
provviasrio della Posta in Piazza 
Unità, non p'ii un prezzo di ftvore, 
come ha pagato fi'io adesto, ma un 
quadruplo o ni quintuplo. 

Oi pehsi oh! tocca. 
RlliirA«<9 ~% nftallSa. —T Ddgnl Vd-

ramente di ammirazione sono 1 ri
tratti a matit» del, sSgaor Lfopoldo 
"PierHcci, pittore di Firenzi, Il^quala 
goda già,fra gli artisti molta ripu-
tazlone. 

I ritratti a matita A&l Piérncói sono 
presi da fotografi*, avendo in .̂on-
frohtp dì queste 11 vantaggio di oon-
éarvarsi sempre tali q>iàP. 

Molto bollo é Jl ritratto del prof. 
Marzoio, eapisto nelle vetrina dél^a 
libreria Druker 0. T^desahi'aÌP'ui^-
tersltà: ésaàuziono fi altissima dello 
stesso autore. •--)•• , 

Ctiissti ritratti, In formai outa da 
visita, sona vendibili per lire 8." 
'"'Fanciulli» arwuntàto. -^ tirila 
gente guardava, con Insollf .̂oìiribsl̂ ft 
v^ arrestato attravversara. In ĵf̂ ^P 
a dna RR. Ciràbinleri, le oonirade 
dcUa città. Era uh fanciullo deli' aĵ r 
parente età di dieci 0 dpiUoi anni» 

Vedere qusl̂ , coso ,̂pÌooolp, q .Jpf̂  

dna cosi ' Î Mndi; -"feci "Ittp^&ré' eh* 
IPisUntl del irag&Éfò etano molto té' 
rocl e pericoloftl| altrimenti sarebbe 
bastato prendefiÒ par un braoolo o 
|k» un òreaobto. 

%a<«aglia d i BavtEn«. - lart 
a«l fàr̂ jdl sera la néìàtrada dei Servi 
H eonû àcsiâ da «n casotto abbastanza 
siftgoiaar*. ;|^. 
^Éran g l ( ^ ^ , axlui'vispa, belUn«, 
anche abb^anxa eleganti, qukttro 
aartlnertutte gingilli, lardallatg di fat-
tnocle, oome usano oggi, col rlooIoUno 
sugli cechi, ohe si sono Incontrata 
lungo 11 corso, proprio nsIP ora del 
passeggio p:ù frequentato. 
.Ignoriamo porquAllpHèéSàaif;In

vece del solito daot fermandosi le nna 
contro all'altro, aooeBo di sdegno, «0-
mlnolarono it ssamblaril coti forte u n 
mar d'Improperi!, ohe tut tapagsnta 
fa^ea ressa intorno a quella comme
dia, a ne ridava da battersi I flmahl. 

Fra U chiasso si dictlngUeano le pa
role: mi lo sù, cam<jia, vilatti-te sarà 
ti ««3, si'^l»^ « giù dalle paroI%n)i colpi, 
di vytaglÌo,di^ombrèìUào,/an acca
pigliarsi d'inferno. 

liU^blittaklia ò Raita dinanzi al eaff& 
Wflfitr?, ^pressa cui ìftJMJstcft eroine fu-
ren^.separato.. •:-;-., un QUT^ÙÌ ÙB 

n bollatyno pprta^^ fraiìaprJU;a,l«i> 
l^tl, un ventaglio in peasl, .|l8.,e9ls 
bralllno strAjiaIat?,! qualche plocaa a l 
capelli sqomppstaVlqìSftloH nastrine 
spHso al suolo. .:»a*>ìa8s%iì 

¥iiihl Jia avuto ha^^v^te^f tmB 
Va paesintp, rlfiatt^a^^ti^ «MS9, ,% 

cova; chsrchex l'homm. , ^ ,mim^ 
Is Q a e a t a m a t t i n a In >contnidft 
deUe Due Vaaohlauna ttjVera donfi» 
perdeva un vlgliettp 4id Uonta di jpl<^ 
relativo ad un vestito par P l m ^ r t o 
cU')Iilra' 3. Chi i^avss i a trovato pot rA 
recapitarlo alla Ragiqnatériadel Mon;̂  
te stesso. Milk 

'Ea»l<B«ffi' Maa'ai«ani« ^ l l P é ^ è ^ m . 
— Programma del concerto che darà 
lÀ Bah^à del Comune dì'Padova li gidMd 
16' cOrr,, dalle Oro 8 tUIe 10 pdmer, ili 
Piazza Unità a'iulia'(*•''?') ^ -•'•'• ••-^^ 

A: Polka • N.'N. •; '' ' -^^^-i '^ 
2, 'MaBuifk%'wyiió îrfi»!6rfsî '-i!l*rfsrbo. 
3. Sinfonia - Mata di Portici - Aubar. 

•'4.'Vàlzer - Spiriif'leggiidH-SifiÀiSi, 
m Ffiiàie terzo ? /o«e - PelreirB.'*-
6. Atto q\it)r.ò - Oioeonak-CPótéAtM 
7. Maroii'^ Piiltinibo;: ^̂^ ! ••-'' 

y-: !.y.:-:i,y Ringraziamento 
i ^̂  

-r -«u. 

^^(&t;ùnaM^v^lW'lnsu^vlf«lbi 
bla avuto a trepidare per Peslstett» 
Alhn figlio,'potrà ben comprendere, 
lo aogosciC; dì genitori che,, ripetuta-
monte e in breve tempo, slono..at^5Ì 
cimentati aUa durissima prora. "* _ 
'''' Per ben tre Vòlte, in ^d&FlnSrnp-
pena, noi piangevamo perduto il no-
stVo piccolo Rinaldo,, e per tre vòlte 
le cure sagacl/iassidue, intelligen
ti, amorosiasime dell' egregio Dottor 
FAYERO MORANDO, lo rendevano al 
noatro amoro. ~ Una pleùro-pneumò-
nite destra dapprima; la scarlattina 
con successiva albuminuria dappòi; 
una febbre tifoide da ultimo, aveano 
asaalito con tale voamenza quel noatro 
caro angioletto, da far quasi ritijaora 
per insensata ogni sperairiza di sot
trarlo al sepolcro, che il destino non 
si stancava dì aprirgli dinanzi. Se la 
scienza, ciò malgrado, è riuscita alla 
triplice vittoria, noi noa p â3iaift0';cha 
banedire a Colui che ne fusi valènte 
miniatro. t — 

Noi segnalare per tal guisa le doti 
di mente e di cuore por le quali noi 
riaono.'iGiamo in quel diatinto medico 
l'angolo tutelare della nostra fami
glia, noi non facciamo che aggiungere 
una voce di più a quelle che gli hanno 
già reso e glireadonpuntr^b^itq (con
degno di fiducia 9. di stima. Non fos-
s'altro, no fanno fede le prevedi cisn-
siderazlone in cui Egli ò tenuto dalla 
Maglstratui*é cittadiae' o ttfovinclali, 
che gli afiìdarpno i gelosi. od i iippor-
tanti uflicl di,Medico Qondottp nel 
primo Circondarlo interno e dì Modico-
oUirurgo nell'Istituto centrale degli 
E s p o s t i . ^^" • • ••- i'^'^ -̂  

A noi in particolare stava a cuora 
di dimostrargli pubblipftmeate.Mi;ap-
stra gratitudine, che. possiamo M » 
dire, grandissima, ma. non mniff^ 

PMoììd,'14-luglio 1880. , 
' I coNJuai riaNAao-.. 
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curo di sé del compromesso tìh» aia stessa deve I DANIMARCA, I l — SI ha da oipa- parente eia ai meci 0 apoioi anni. TESATRO DHiiiffl ^TAtttB!1?A''-tt' 
B la mag-" darsì.pramuraidtoòndarra a termine,! na'ghen:'' = Vedere quel, coso,plooolp, q jpf̂  presenUilon» deUa nomffiiSttla^M 
«tare leggi iaoitalimodo avrà, ricondotto l'ordine 1 llRa'degli Eilani ^giun:o a^B^lleJ glunta'flòUe ma.jelfflĵ  ^ .w«^^^ 
l, . i r i m b o i f (̂ -̂ q/nBKÓ , : i . - . ' . , r^ ' •: --' ••ll-^'^^ - '-'^ '•-••••• '''• '•- '•'•'' ì ^ '•'. " '>.,/'• y-• ,*-.^- •• -•:.'• -••'^ ̂ ' '• •• "^^^ *̂  
... uim ,*-Jl - lémids ,«'i0ous O'i-noa fijfa .. .;,.ÙÌ;. -kii. U,;:' ...- • : - • • •• . i ^ - . - , > f 

BDLXIBTTUSO 
itmmu., U . EfeadiU i ta t god. .^ i . 

ìffleU(»183?9 92,15. 9!^.30! i,,<I 
Id. VÌrVff«aaa5o 1 ^ - i?*?? • ^ i ^ 

m.iMO,U R4#^t?(.itì>..^5,;;.v,)l 

-;.̂  ^'-^SPETTAO'-. . , 

taalone. delP Opera .•Ji'^«6»'^o . 

nrestìntatlon» delia nom(«SttlatiiiàaJ™" 
'^' ̂ ' 0n^^ 

irn 

i 

* - - • 
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LETTERA PARLAMENTARE 
. _h ^ . 4 - J ^ ^ T ^ i i * - f F ^ T ^ ^ ' - • ^ ' r. C 

h% proposta dell'o&iJ Màytinii' cĵ gl 
vU'dill i OmWa, dopfa M ì ì l -

JaTallottl ftpprorati, 1| SI ,m»g3lo, 
ioimppèggìó dai MlflìsÈorOi-

Parlafflento 
XIT ieglBJatur» 

UXmA tm BKPlJTAT! 

-̂  

> , - • 

ikè dftlison^mbr» al' geottalo la Oa-
r«)r«'%srà/W|ÌfiÌip|Ìi''bàlia ' dléoltssloBe 

L r̂tmbffî Oftvftllcttt «F î 'î pf^oompa" 
;al d#U» p.ttngllafppfe|bb:pii»,^tatti 
iV4ltffrdl̂ fti)ooiiiiiTes2& del mitìlsta-ì 
%,,I«r?it«ad??aao isiporal al,Parla-
teiMid «d fìsgroUàrè pressioni oM 

m nt^ggioraoMì dflUa Oamsra hìi 
ffttfo îsggr̂ Q diio di resìsteva, oho 
f J ? ? f H .UK,i. .̂  ••••• .-^i.'^^':;) ..'.•'•'! -

timmi^Hié '^^u progètto ; di j f B̂ p, 
lei quftls non d prefifisUta la rdU" 
ione, a U oal r0latoro,'^i!iÌU fa au-
mnelaro d^arer biiogno di lungo 
impo p^i if^f^d Ift propria atlute. 
Oggi, sj(^|ndidam«nte, oomssampro 

larló V aW> alleghi tu,, ^jponesdo 

:> ĵ Pmd*BSt iPAtmii -
' Seduta antimeridiana 

:. '• i4 /«?r<o 1880 
Lettoli il verbsie dellD «eduta aDllm." 

dìJl̂ fH^ o^#o«fò>j,^Ìr,\'ÉMidenle del 
Consiglio acnunzfa cha^S. M. ha Rocet-
tsto MdikissioM di B^nsH diti £iilìnl-
atcro-.dslla'gueMfl incafie.inrioua lem-
poraQcamlnle il'miniar indoli a marins. 
iiSiriproadBi'Iaf d;K̂ .*ÌB3ìonfl"dél bilfen* 

.mttìi dfll df-

«8, e eh» Irl̂ rK«1i«W01^KRrweì!W <fitìi^^?ì^^ atinuQciaW a!cua« in 
quadri degl ufficiali è pronta e «ari pr«- (flrrogadjni : di Napodano soprt U ri-

p..ta.. alla ^^^ &^^ ^^f^^^mSf^^ :-l a.r. 

^ette poi «hfpyé§(!Di«fir«Qbtt'o'ianMìi 
Daftlcolareggisla del materiata d'irti-m»teri^t« d'prtif|traHitme&it^«bQ'ai f|8rebb«f̂ o conWall; 

ogni soipsttQ^ipff9,i|;0 poc'anzi, che 
protestò lo ditola della di)(Qità d«lU 
Cimerà, U quila avifa ordinato cbe 

, Si ^pfiroiraoo'vi oàpiioH "d t̂̂ ibììana 
bio « la aommt complessiva in Il« ( ^Vm^wVaM'ì rp tWI '^^^^^^^ 

8J t . 
irec< 

.A^ ;.* 

EREDELLASERA 
- - — J¥ -^ m 

t -

• ^ -

^ f 

L'IMPERATRICE EUGENIA, 

n\^met di miai M bho S. tó, 
prfflCfldeDte'l̂ ^anima'pàP la rlfììrmi l'impo^atrido Euganla dompfè '06ù | 0 -
d<il regolamebiò d^da Camerâ  e vota»! | WnnliS (fàî aio^ento il doterà dà lei 

ore 

^•^ 
" ' i 

4 ^ 
• 'l'È 

i^ùVo 

b'OQ 

li onor. Oopplno o BaocaUt, alio sano 
ombri atslla Gommlssioha atsisa, 
arlarono mn energia, oombattlndo 
pretMe dèlia pattuglili ra|î ubbllflan!i> 
quaU tmtò jtoUftTsro fia^tamiiUo, 

ol pretesto di una parola ddll'oaor. 

V% disguselone, aomo rlIeVerots dal 
soaonil della saduU, fa agltatlaalma, 

lolonta 0 ll.presldeate del Oonagllo 
irlo non OaM&ezzb, mostramio di 
V pvattL della eitrama sinistra. 
Soltanto pitohd spinto dall'pSQjr. 
ingbetil, l'onor. Oalroll troTÓ Ìl 
raggio di respingerà le pappaste ^sl 
araUotti e degli altri e dì acoaftiro 
nella dall'onor. Martini,^ qaale fii 
provata anoha dalla deitra e paKsò, 
rlpattf, oonÌ>46 Vdtì fiToreToIì, 21 
ntrari e 7 jiatensioni. "Si p 
La destra^b*^,tnt9lato, il 31 ;fjig-

io, la propria dignità di partito i s -
lo rasplngondo la propasta Oaval-
tU, dalla qslie oggi si ri do prati-
iB0nto.'lK Ta'àiiit&. <^^w 
Sa (a loasTOje la delibbra^lone con 
l fit; ̂ ^ |rlaplnta la pretesa del 

puiblitùm; fa deploravole la dl̂ ol-
ona addottata nella «lez|o^o oontc-
tta de(̂  terzo oolUglo di èenora. 
M I , prima dì:, p«rlarrone, TOgllo dir 

rato, drsaora, all'on. OlìlnagUa, 
el quale hanno diritto d'efsere or-
ogUosl gli olfittori di MontAgnana, 

peroQshò il Ibro deputato, oltroohà 
attività A intolllgensa, da prora 
qoel pregio cba ò raro, pur tróp* 

0, della tmpertùrbabUità o della fer' 
azza in mezzo ai tumulti suscitati 
allo spJrib pattEglaao degli a^var-
irii. <t*-!f-
Nella iQg;uita> dalibe^aziono con 

ni oggi la Gamora, calpestando la 
gione e 11 'diritto, annullò la ele
one dell'on. Amezaga a deputato del 
loUeglo 3. di (Jenora, l'on. Chlnaglla 
la tenuto alta una onorata bandle-

quolla dòlls, verità e della gluatl-
la e l'ha tenu a alta oontro le pro-
loteuza, contro la grida e, devo dirlo 
iQ rsmm&rloo, anche oontro la pir-

lalità del ÌPresldonto, il quale, dopo 
|rar lasoiftto parlara lungamaota col 
•atesto di fitto parsoaale l'on, Fdr-
toalù, aTfeìt)b8 prataso ohe tacesse 
;on. Ghinsglla. Questi dimostrò' lu». 
itQosamsnts eh» il PraUdeato dalla 
Pianta, on. Farraooiù, avara; inesat-
l'ocH/o riferito la dlsaussioul della 
Hunta stessa. • - , • t • 
Li maggioranza, per spirito satta-

|Io, annullò la olezlone, ma la rerltà 
[ou eb̂ B làal più sfadolata offesa e 

giustizia pia rlprorerola rlolarlo-
. Bistl dire ohe 1 raotirl dall'in -
Lllaraantj.arano sì futili da s'oma-
irc psrslno un deputato di sinistra * 
'oa. Lucchini aioranai, ohe parlò 
intro l'annullamento, a ptraotthl de-
itatl di sinistra chs rotarono contro. 
L'annullamento fu deoràtato per-

p la ainlptra ò ingiusta, nalla sua 
iaggloranÌBi, ma anche parche la da " 
•s era pMo.nameross. 
^ banchi di destra erano dasertr, 
ìbbane da due giorni si aspasse che 
(«Salone d^ il Collegio di Canora 
'l'albe stati o|ptÌ dfsjusia. • ' 

'ÀUcap.,44i• sui ma 
tenuti e del perdonalo di cufllq ì̂st, K> 
c^tll'̂ rojioaa un auiioalo di L. S.KGO.OQO 
pflI;'i»sntenÌEfiontOadi ijtìa mrgilore po-̂  
polfsìpne càroéraria, peral.troè dispO-
(̂q,;à làscitra 'î he' q'iiiflió tu tento ai 

rinlìiDdi al 1881. 
3^5^r/ÌU^POi'docbM'aa^alai?b:. 
lOQdsnte tanto, capij C8r0;^ei, :yjren 

ò già Boam'atqH Ciò dà moiiro • a v'cre-
dero che i reati, o quiodi la popolazio
ne "Oèrcersrf a, diminuirà, anziché «4^ 
sccre. ;̂  i . 

< : Djpo oaseivazioni di Plutiqp Ajjfoatinp 
8 di Da Rato ; RicMl! ritira: Is propo
sta, a sì approva i'^rt, M ed i sogaaiìti 
flfio 00. " 

Stì quaatOj rif jraatosl alia rcprosaio-
n | del maUpJrìuafgio Z:pp», ringrazia 
U governo per le i-ure presa per m|-
glicrire le. condÌE|oaI di a'carozia nei 
territori di Viterbo, e Ctfil,ftxecchSa* 
ma desidera eha esprima la voloniàdi 
esiirpsirlo (jalle radici. Qjal maiaodrif-
nfiggio è allo pGrte di Koma. Propone 
perciò UT aomanlo di lira 20,000. 
\^Fili Astolfone fa igeale preghiera 
per tutte le provìncia dove i;^ste lifta 
recrudescenza di ta! piaga. 

•A ,* = !i-!- "'.-iJ: di resìdui. 
Seduta pomeridiana 

i 14 lugHoiSm''' '̂ * 
' Si ccmun'cs uaa Itììtera di SpjtVoflta; • 
che eletto nei Collegi di Bi>rg3aia;e di. 
'Alassa, cpta per Bergamo. , 

Ercole crede opportuno di Infcrmarej 
la Csmèra che la Commissione per i'80<̂  
certamemo dèi nuthero dei diéputàti im
piegati, non si trova in grado di pre
sentare ia sua relQE:Qne stantechè non 
tutte la elezioni furono eismlD&to dalla 
Giunta, DÒ <fu3 ministri, apecialmentt 
quelli delio finanza e dell'Agricoltura 
k Gcmnercio rJìposaro finora alle in. 
icrrogiBzioni loro rivolte sopra ,le con-
'dazioni di alcuni deputati. 
} li ministro Magìi^ni da spiegazioni 
klé ritardo delle risposte, cui però Ira 
breve verrà rimediato ,, s 

Sì prosognè quindi b discqsslpné c'ei 
provvedimenti finanziari, sritlasoì&tsiiBl'ì 
l'allegato concernente il riordinamento 
:dei lotto e delie lotterie .'pùblléhe, cbe 
viene approvato senza contestezlone* 

; Voi ifpiissa alia discussipulii,dell'ul '̂ 
timo allegato, diretto .a modncare la 
legge sopra le concesaiobl governativo. 

Farina Eusenio ragiona contro queslo 
allegato cbe ba un carattere pianamente 

l;'""^*''"""","''"*. *""•"' . . '^ finanziario, a pure, come,egli dimostra, 
Il relatore dica «on essera bisogno p „ î  ̂ ^gìor parte delle sue dispcsi; 

•«^n-

I-m 

A 

•J ^ i' t ] 

7T 
LnOaz ella d'ìiatia oòntlene qaebto 

dlspAooio: . - i J^ 

< r 

La Oommi|sÌpn9'pflì"lB:̂  riforma a-
lettorala ler^ ^ t t e , f-wW '^^l^*^^ ̂  
suo relatore per tutte le questioni 
ohe posaono sof^jfs rlg|ar4p alla «o-
4ifisszlona della nuora ligge. 

Ina Commissione >aspl&B9 la propo^ 
fl^'^relitlva alle inaompatlblllià pk^-
Ismentarl, lasaiando Intatta la legga 
vigente; respinse pure la proposta 
dèi commisiari ZioardelH, Minghettl 
Je bacava di ridurre a 25 anni l'età 
.p5ir:i',el̂ gèlWU)|̂ ..a deputato.̂ ^ 

gltigbo 
Im-

pb^jtfice furo'nd fnvitsti jî l aésìstepe; 
^d un» cerimoiìia (nnf-bMiiini'̂ iW^^ 
maroso, e l'Imperatrice vej[liO pregando 
lutia la notte sul juogó ove róófV il 
Principe Imperiala ; pei vi Ui'bno dò-
•po t̂r'dèi c'eH è de'lo corone ;d!;.S3m-
l'pr*TlyiJnriate dalla'R/gina' d'IrglJil-' 
Hrra e. dilla Princi^esai dj'Cralies; 
l'Imperatrice pose di sua manp ; alcuni 
emblèmi slm'll sulte iouiba tfs'l sf-iaii 
a dei BJSUIOS j , fi'ifili caddero insieme 
al principe. Lâ  salute dell' Imperatrlco 

WASHINGTON, i4i * 4U ' Il ministro 
:6no fji informato dal suo governo 

'gli* l«'K^/a/cbilena è gju:ita a C^U 
liO. 5 0 " rerù non accetta U condi-
liionf di pacarle truppe chleija àbar-
he^anno in'numerò lùtScicnìs 
ondare la città.'•' ' ' ' 
t COSTANTINOPOLI, 14. ^ 
f^é^^r^k f!ŵ °?»** ^É^ a*?no. 
doraprendono unufncialasupcriore polla 
farina, sei:5Rp^8(ìa»droM:aer l'.̂ flor-
cito, un eooromista-pelle finanze, a 
qiatiro spaoiaflstipbr-altre po^mlnf-, 
i»ir«2ioni, (fft,.i qmlì uno par quaìia 
d'ìgli fiCsri «steri. • 'f •>*̂ '''»R 

Oiosti dodici funrionari dJpeQdarannó-
direliame^bie'dli.pjIàfBP."""'""'' :• • 

-^G^i'Mbànèslfettsc-

- K 

-} 

* l i - ' 

• 4 H M 

t^ 

à naia 8(:lnii]rd ébWcllebtl 

j^i^ • * * j 

DISPACCI m ROMA 
I -

•r- \ + j r I bj 
V, 

Sua MASSià ria aMettato la dlnussio -
n^ di Bonelli «ll̂ îpoftirljî  ' il Ministro 
Aoton di reggere ìnierinalmonta il 
Ministero" deil» guerra, i .j ^mi "nni; < 

Mostro Pispaccio Partiàdlaro 

SEDUTA TtfMtLTUOSA , 
lypmgìo di'Mibno- ha questi par. 

tlcoìari interessanti sulla seduta tumul-' 
tuossj 13,ccrrente, della Csaiera- dei 
Deputati, r CTOA là iniìk'̂ ònè daVaìIotU' 
per J(t„ri/*jrùià elettorale : ' . » / 

^^ ^ ¥ J j _ . ? 

j ..i. 

• CETTiGNE, 14. 
èsrdnò'tìn'posto'avanzalo di Mjnieu^-
grini, '-Q uccisero dieji «oraiaì. : 
J PAR1GH,^14. i ^ L ì fdsta con-
tinuò fi'a grande sibiiTnfizìòiie ed 
allegria, con '^M^ Evviva ta 
Repiéblicd; "& canti della Mar
sigliese. Brillanti illamiaaziònL 
JPolla immensa. Nessun iaci iea-

j ' 

I 

te, esdettuati dodioi militaicl col
piti da iDBblBKÌoao daranta la 
riyist^. 
• PARIGI, i4.-.-iafltob0tta v i -

• ^ , 

sitò parecchi quartieri del cen* 
tro della città in carrozza £C0-
|)erta, e,fy rìceviito dappei^tutta 
boa oalorose óvaVìbni. -^ 

rJ*- La iiVìsta rlliScì-pàrfeUameil* : : 
te, fra 1 entusiasmo di una i m -

dt aumenti, pereto la Commissiona t^r 
Iti'^ggiò in quelli già chiesti dal mini
stero. 
; TUocchi prega chs il governo, tà-
le'ndosi deìl'esperieczs dal passato, im
pedisca che 1̂  banda comparsa EU q|Bl 
di Benevento si annidi fra $[olise, 4-" 
qùHa e Terra di Lsvoro, dove è certo 
cbe ora si trova. 

Depretis risponde che la diminuiione 
dei reati, a speclalmanle dalie glassa-
zioni, attesta i'elficacia dell'US:one go
vernativa. Questa continuerà ad eser-
cUiirsl con vigllàn» e fjrmezsi, ed 
accenna alcuni provvedimenti che In
tende di prendere per la repi'essioue 
dal brigantaggio. Fondi ne ha suffi
cienti, i? 
.^^Zeppa,-do^o altre dichìaruloni del 
relatore, ritira la proposta. f̂ 

Sui capitolo IGO, Visacchi propone 
un aumenlo di lire 20,000 per l'amplia
mento e restauri del cardare di Cs|-
sino, ma ritira la proposta dopo che 
Djpretis dice che si fanno studi, ed an
che ohe cominciandosi I lavori non sì 
pagherebbero questo anno. 

Sul capìtolo Ì41 Siccardi prega U 
ministero di definire la pendenza sulla 
proprietà della casa penala di S. Cn^' 
rinà in Possano. ^ .'̂  
; i}jprflli5 risponda cbe se ne iaroir-
merà. 

Si approvano i restanti ospltol', e j l 
complessivo stanz'amonto della spsia 
ordinaria e straord.ìn L B5,i52,39i.9,6 
dì competenza, a h. 11,079,211 di Ti-
aidui. ; 

baccelli presenta la ralazione djil bi
lancio dell'istruzione. ;̂ 

Si approvano senza discuisione i 4à<: 
p!toli del bilancio della marina e lo stap-, 
ziarasnio complessivo in 46,l21,830.b'l' 
lire di competenza, e 9,410,910 55 ,dt 
residui. 

Comincia la dÌs::ussione del bilancio 
definiiifo del ministero della gtierr̂ .;̂  . 

Ricotti domanda sa il G ìverno intenda, 
di chiamare 20000 uomini di seconda 
categoria, se ruolo.iuidareristruziope 
della terza categoria, a se e quando 
presenteràJa legge, piò volte promes
sa, pel riordinamento dei quadri del-t 
l'esercito. M 

Morano e ^nm, relatore, danno alcune 
spiegazioni sulle qussUonì dei residtii. 
Il relatore poi non veda ragioni per 
dubitare della cbiam&ta della seooncla 
categoria, dubita parò par la terw a 
BQ esprìme iffiotiri. 

: Cavalietto crede necessario di riordi
nare l'amministrazione dell'esercito, se 
nqp togliamo trovarci in psssime con
dizioni qualora scoppiasse una confi a 

zìoni non darà i riiultati che ai spera, 
e per le altra parli essendo inutilmente 
vessatorio non corrisponde al coaceltò 
cui il Govarno ala Commissione hinno 
detto di voler informar? ia tpatf jrma-
zloril dei tributi. 

ItideUi. relatore, rispoiidè a! preopi
nanti, aETermando In primo iuogp che 
queste proposte del 6:)Verno raccbia-
dono problemi degni di serio eiisme, 
perei ò non .Si ìratta anloamonte diqae» 
stIonìfinai]ielftri«»laB di provvediménti In 
grajfi parte collegati all^ gestioni dì 
ordino a di slcur^'ui'ti'edanchea'dìspo-
siùonìjdal Codino panale^ ,>̂^ I 

A dimostrarlo, fa minuta-analiii dal
l'allegato. 

Ĵ p̂provaneì le modlfio&«ibfif prt̂ ijdfìta 
dalla Commissione s dal ministero aliib 
Isgle del 1874, relativa alle tasse sopra 
i decreti eh) aatorJiEEtnoi'oambiamentì 
a le sgigiunto di aognoihi, ohé̂  conca
dono titoli 0 predicati ncbliiarì, che 
approvano nuovi stemmi gentilizi e ci
vici, cbéautoriiKino far uso di deco-
razioni straniera; che autorizzano. la 
costituilope di società a|ionime in ac
comanditi, ovvero prestiti a P.'ovincie, 
Cooinnl 0 loro' consòrzi, ctìé oonceddhó 
perinpisi di e3ccus'pp.o, di ' opere pub'' 
Lli<^e, chs accordano licenza di porto 
d'armi <! dl'càcoia, che ìcgìiÌ7:sanp fir
ma sia di privali m di pubblioi ,iiffi,'s 
ciaM, cbe costituiscono in enfi ^morali 
la associazioni e le còrpbràzlifiV c'Sa 
danno licenze dì pubblicazione ̂  di. T«n-> 

se. 
nno 

argomento a proposizioni od osserva-
ziohi'di Pasquali, Martini, Pepe, Pieba-
no, Nocito. Dì Renzls, Corbetta, Ricotti, 
Fili, Varò, Gerard!, Roncalli e Trincherà* 
cui rispondono il relatore taclelll ed ì 
miaislri UagUani e Depretis. 

È poi approvato senza discussione il 
disegno di legge della Convenzione con 
1& Società Rubìttìno. per estendere if 
servizio postale, commerciale e marit
timo ad essa affidato, a si passa a di
scutere il disegno dì legge, per un mo
numento nesionale in Roma al Rft Vit
torio Emanuele II. 

Formano oggetto di controversia l'ar
ticolo 1, che secondo il ministero, sta
biliva che li monumento consistesse in 
un arco onorario alle Termie Dloclex'ane 
mentre la Commissione non designa nf̂  
la forma, nò U luogo, • l'art. 7, cbe 
riguarda, la nomina della. Gommlfsione 

I iucàricata di provvedere al concorso e 
sciogliere ii progeM^da eseguirsi 

il '« ̂ ^ iZffmo IGfot^ 8MB a. 
n giornale La^Lega pubblica 

nnà lettera violentissima d J i ' c -
nor. Cavallotti, contro la Camera 
dèi I5bìputatì. - -
. ^ j ^ i ^ t t é p a dice c t l l a riforma 
élettoràie "non varrà mai attuata 
con questa- Camera e eoa (luaito 
Ministero.:: r . i 

Si er^dé oh 3 fltasara o doma' 
avrà luogo 4 ' a l t i m a s sdata deila 
Camera. > „ 
^ Fallirono molti deputati» 

i Caporioni dell'estrema'sTnlslVar Ca-

ami minECc^fi/vf fu un mcmmto 
litì-qaald l'fg1iairo»G giiiiJSd al colmò,-
^ 1 presidentQ. dovojLtd minaccìara di 
sèìOgHf re* !a selalff- ; 

Ili'onor, Fjrlii, che voleva itndarsi in>n8a popolazione. 
coaiTO ronor. Btcceiji, fu trattenuto ̂ a 
Bldéarini.*<l»r|li f amjcp pgràgialei') 

jUiio scambio virisiimo di njoìToQ 
ebbe lucgpJra gii onor. Mirtini è Gio-

Generalmente si deplora la condotta 
tniìennnnte e Jhdecjross dai minlst^roi 
cbe^dopo esioN lasciato rìnliò.'chiare 
d l̂j'jestrema Sinistfa, ha accettato ieri 
senza osservazioni t'p.'dine del giorno 
Martini- -,.̂  .; / : . • -.j-^^i 

tt«Bi^t^à^:confu3ìone era al- t̂lò cbr-

- "̂  H - r j X. 

k 

.̂ 

NOTìZIg DI BORSA i l 
/ "̂  ^ 

.!L L » 

KDìxalh Italiana 

1 -
(Agenzia Stefani) 

.m 

^Hi^ 
tóffuii, 1 4 . . - QU AthM^^^ ftt 

ttèoàMo lé'iboiiziòht dèi moi^ena-
grlnl.« Mnboyika, pwsw Tasi. TJii 
dlstafldwnefttp .mònteaeg^no ^̂ î  eo-
•trettp [§d , iniletrseslarè, lasBlàndo 
alounìl morti. U. 

dita od ìmportazioue di amai in 
Alcune delle accennate taise 

Il Prinelpa di Montenegro ordinò 
di tenersi sulla difansiva, desiderando 
di hglra anieiimente eoi mazd dlnlo-
ma,tieir]aa esiQbra va oonfi.tto san-
gt^apso .ewera ineyifei.Wle. v--, 

. .PARIGI; 14̂  -^ CTr̂ tf consegnando 
^̂ â  bandiere, ;|)ronunzId un disuorso 
Val quaiè bspreiie la so^dlcfizlona di 
trovarsi in presenza d*un eaerolto 
bramente lÌBzianale, disse otiaiiran-
oesl Iterati .aUa,,jgquola TÌCU9K>U* 
dlsaipHaa militare, portano neUa vite 
QlvUè J.r|8p3ttò; alla autorità ed il 
aentimento dei dorare. 

L'asaraitp, dIvanna pella Frànoia 
una garanzia p>l rispetto dovutole e 
per la pass ohe mola ponservare. 
;.̂ Venaer9 omesae grida di : V'iva la 
Repubblica^ l'Esercito, e Cfrèvy.^^.^ -
. La folla era immensa, it tempo su • 

perbo. 
t'àspetto;di Parigi d assolutsmento 

tranquillo^ -

mo.^ ,e?^r^li^MTOW^?f *'*'?';? -̂̂ -J B«n toso 
Jigflora con una bamb!n.i;] che andò a | Oradlto me 
jeclersi in un sattore d! Destra. 

I ' deputati châ  votarono contro la 
ÀÉona Martini sono gli onor: A'porli, 

Arisi, Bisattì, B;rio, GIQ»Ì, Carallolti, 
•ChldicbimQ, Gupohi Fcanqesco, Oa, Ce-. 
jsiiw, D'e%omìnicÌs, Fazio, Farrari, Fi-
Jopanti, Folcieri, Poppo'.i, Fjriis, li'fiscia, 
* laribaìdì, G'assI, M.iicc:hi, PeliegrìDi. 
,; iSi astennero gli onor. Cucchi Lulgs 
j).'Arco, F„briEì,.„6ov<*gnoli, Onodei, 
-Panaltoii e Paris!. ^ 

A PAHiai 

£̂ 

AatGKBiffimBiile» 
- . . . . 1 S I - . V A P O V i . •'• 

15 lufflio i880 

%;4rùta23si>di vero di Padova. 

^mstpomedio dmumui a. 1% m. 8f.rll? 

uaffìiits àlPaiùl$xa iSi m. 17 dal auol» 

• . . • ' , 

.,1 

. . - • d . ^ •1^ r 

\^ SLE|10NI POIjmCHnS 

• \ 'incarico 
'>.f^4!^f\j>n, 

lìlletto Bel Zio opa votjl 
.1 

I. 

_ , ^ _ ^ «-h—K . ̂ _'V^''J r^Lvn 

grazione europea. 
^i^iij coî farma che l'ammìnìslrazlo-

ne va male, éd'è necessaria un'inchiesta. 
Depretis risponde che queste osser

vazioni sono esagerata, che ai istruirà 
per uq trimestre la seiipnda categoria, 
eh a li ìnizierà l'ordinamento della ter l' 

Dopo osservazioni in vario senso dì 
C&valetto, Mirtini Ferdinando, Ruspoli, 
Moirigì, del min. Ddpretis a de! rala-
loro Gu'ccioli, l'art. 4 è approvato, giu
sta la proposta della Commissione, a 
l'fLrticoio 7 emendato in ^modo cha là 
CoiiQmfssione sìa nominata por dt^cret^ 
reale ed abbia inoltre facoltà di cbnfa-
rìre i premi promeili ai tre migliori 
prcgetti. 

T 4 
• 5-^ 

•' •i.)"ii>ii!fi4, ̂̂HnjJj 

_ . 1 iJ - I L -

ÈaK^Ù^-mm. 
V . 1 ^ T. - ^ J 

S imi. 

n59X 
nw 

SmidUà t^kii, 48 

Tsl &hÌL «ra-' 
fi& MI orniti 

f24\4^.;ì28-,7 

i0h 
nB 

138 

^v: f . -• L% -

K l.f 1 ^ ^ , 

„—i 

'•758,7 
426-,3 

18,69 
60 

6"-̂  nu> ""hi 
t^rono «erano serano 

' I -'VP W .̂  ' , I 
'U f ^t& M 14 aliè, 9 énU M 15 

j II/'uiS'o^o di Milano hi quato di
spaccio: " ^ '~-

Parigi, 14. 
i Lì festa può dirsi incominciati da 

i^rsera. 
L̂ft città intera è imbandierata.''-^^ ' 

•La ritirata collo 'fiiccolà' percorse i 
h^uUvards, e si |ermà davanti a! Grand-, 
Hd ci, suonauèo. e cant̂ iado h lìl^rsi-, 
giiese. 
; La festa!datiJersera dal sig. Grevy 

alI'Elsoo ebbo aspetto compUtamonte 
miiitaro. ' V'intervenne snche ìl mare
sciallo Ciorobért. 
' Slamane vi ò gn im nenso movimoqto 

verso Longehamps per assistere alla 
:̂ djstrÌbu£io?e delle bandiere ed alla ri
vista. Più'di canto'mtla persone passa-
r̂bno la notte allo scopsrto. 

J Tiimpo bellissimo. 
I I Ieri ebbe luogo una pro.ra della ce-
ìrjmonia della distribusiono delle b in-
diere che durò un'ora .{in'.ora sola?.). 
I La polizia ìidoUò dei provredimonti 

per mantenere ̂ * órdine, ma tutto fa 
«l'edere che sia una precauzione su-

O r o •. • s 
Londra tra masi 
ffranola 
Prestito Nazioasla 
?Azìoni.^gìa Tabaoahl 
;BanoA Nuzionaie " ' 
Azioni meridioaaU 
0bbligazipni marldlan. 

toscana 
mobiliavs 

Banca generala 
ftanOliia italiana. 

Rendita franosBa 8 ólO 
» » 5 0i0 

Prestito trknóQse 5 o;Q 
Kendita italiana & QlO 
Banca df Francia , 

,VALORI DIVERSI 
Ferrovia lorab.-renete 
Obbl.ferr.V.E.annol866 
Perrovio romane - ' 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lomh da 
Rèndita austriaca 
Osmbio su LouJra 
O&mbio sull' Italia 
Oonaolldatl inglesi 
Latti . . 

4 • 

MobIUàre 
Lombardo 
Ferrovìe dello Stato 
Banca Nazionale ... .̂  
Napoleoni d'oro; 
Oamblo su Parigi '. Ì 
Cambio su Londra 
Rendita austrìaca 
Metfliiche al 5 n, lÓO 
Prestito 1866 (lotti) 

Mobiliare 
Lombarde 
Austrìache 
Rendit:̂  Italiahat 

14 
94 35 
22 23 
27 84 

n o 80 

15 
94 it 
22 8* 
27 91 

i : i 

7 •̂ 

« « 

..r 459 251 -

82i,eog4r—, 
970,50 a i a T-T 

^ 

* 4 J V -^^>14! ', ̂  

• \ 

H'-hi 
^—J 

13 , I H 
84 55 84 85 ''' 

119 60:ai9 60 
86 —i 85.OS 

- I r 

178 ^{177 
- 280 ^ i i W t 

149--S' 

mi * • ! * : 

149 

260 

. 

• 64f>Ìj--B3j28' 
S6 32 25 32 

9 1 4 9 S5 
98 56 97. 56 
32 - ; 3L 75 

13 li .14.. 
280 ~ 280 20 
, 83 — SI 80 
280 - 284 75 
830 -829 ~ 

9 36 9 35 
46 60 ; 45 55 

117 95 117 95 
i73 35 73 65 
72 6>; 72 9Ì 

133 -1333 — 
J3 .- 14 
406 60,489 — 
148 -2̂ 'Hl BO 
485 50 /.9Q — 
86 20 86 

.1 

™i . j ^ ^ - i 

•!<...; .1 n 'U perfiua. 
j Fino a^ oi-a altro non 'si'scorge che 

un immenso «ntuiìasQgp.,,, ,. 
i j Tatti i negozi a magazzini ìndistin-
.t̂ mentft sono chlnsì; obsà che non ar-
!vìentt mai a Parigi nella ore antim. 

Tutta IA siampa repubb'iaana esprìme 
lì ^\t9k 894diifdjìione per lai fe^til'e par 
la situazione detia Rapubblìca. 

I Venne in luca il prima numero del-
VlMransigeant, Ad eccezione di un ar
ticolo relativan^nte moderato .dÌl^|lo-
obefort, nulla contiene di rimarchevole. 
|A Lione furono ssgali del pali sor-

D ôntatì da' bandiere. Dicesi per opsr« 
dei legittimisti. 

'4 •'" ' • • 

Sabato 17 ffljfrànio Vorrà rianerSt 
l'antioa Oafrerla S * m z I B a o in 
Via Bàrouaroia eon scelta qualìti M 
Vini.nostrairjli',-pei q.a«ll e pjl buòa 
««rvizio, il flODduttore P(«(ro.Mariolo 
si lusluga di essere onorato da num«» 
roso concorso. • i 352 

• I - . - . I • •••'•• 

^ 

T 
t 

4*-

j 11 apttpaerUto con rèisapito priisaq ii 
••;.-VCaffè dèl'^iD^mpneirsia ' 
iti Piazza dells Biade PADOVA 

*vri3a il pubblioo one aol giorno 7 
giugno corrente coma di metodo per 

dall' Asqua di MĴ re tutfcsagaa a dy. 
mietilo par bagni ©d anehe per bìbita-

Ogni glorao per tutta la stagionai 
d* estate pranzi onestissimi. 

XJ-

t ^i& 

Ki .31, -tt. 

% 

Vedi avaria I M ^ ^ ^ 

• } 

^ 

(K 

•i 

i-

i 
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Stal>ÌliàiLe33Lto tloir Eidltoi^e EPOAIIPO BOi>J5gO 03V0^> Mnano, Via Jpaisfittlyólo» IV. 14, 

LA 
Dramma lirico la tr& atti di 

S. AOTERÌ-MANZOCGHI 

^AL.1 >.-.?^M 

RidtìzIoM per Canto e PiaBOtortó L. i » — 

PfiXKI STAOOATi: 

Pra lud lQ sLnfonico, I,; t^ -~ DAnxn di Oda" 
llBolio, L. 3> — 

S c e n a e D u e t t o * k Vmff^hy miù * per T^̂ norG 
e Hasso, h. 3. — Duet to « 7'i/̂ ^̂ Wo Toffro, wn jer/f> 
r̂ l CT-fne * por Soprano e llarUtmu, h\ *: — C a n 
zono • QmmtUì in del lanùtie è ù^cnra* perTo-
norOf L . 3 ' — S o o n a e Due t to ^ Non malmirìni * 
por S<]|)ranft o Tciitiro, L. 4. - . 

ti 

MeLoilmiimm gbcù30 b tre aClL di ^ 

EMiLiO OSìtìLlO 

P E 2 2 B S T A C C A T I : 

S infonia , ! I<, 3. - , 
Tèf Canto e l^lantiforte 

p u o t t o « Io ài re{f{ìtaf miti atra" iwrMczKi So-
5 prillo <i Rasso, t - 2. Trff- — R o m a n z a • .Ŝ  tV un 
\ amor ai Inifr^ * per Tenore^ h- % '-. Duti t to * Ce 
lun m"flo ufimplk^ » pRr Soprano p Tcnum, ì.^ t- W-

^ Bqloro - C'JH t̂; /io/uic, »»ff car^ » per Soprano, 
h<% - B a l l a t a - lo son come. Pape • )><?r So
prano, JL' 3, fiO- — Due t to • 0 LmiViti rtnedimi » 
per Soprano o Tenore, L, 3- -- Due t to • Ctmct^ltaiOt 
eanrcUalo * per Soprano o Ba'iao cunik'o, L. 3- — 
A r i a di T r i v e l l a • Colei che adorv è amahik * 
per Hafvso romico, L- l-'̂ St). ' • 

TratSGiUa lirica In fingine ani di 
l . AM.BR0G10 THOMAS; ^ . 
l ' *" • • •"• 

Rkluzlone por Canto o PinuofortoL. 20 r-̂  
» ' por IMrmofoitG tìolo, . » 43 — 
, PEZZI STAOÙÀTl: 

Oantab i l» « ̂ /̂  î rtui negar la Itice * por Rari-
lonop L* 1. BO. — Valzor* Ti VO0ÌO offrir iff^ififìr* 
per MP^ZO Coprano, L. it. 50, — i*L j w Soprano, 
L. 1t, 50. Caii^cono B a c c h i c a « O t^frufCamedri 
fa (HiteBrt » pflr DarlUìno» Ui.a.CO, - RooUat lvo 
od Arlono * Ct>?rtf ii ri'ìnitn fior • por iìiuHono, 
L. i . -r S a e n a ed A r i a d^QfoIia « ^^ t-oifrf @iri{>-
€hi anch' io premier jmrtf vorrei * pt?r Suprnno, 
!,- i, no. -« K<9cttativo Q Duet to - Vcr^h^ lù 
sgmirito volgi al àuot » por SoprJUto 0 Itarilono,. 
L. i. — S t r o f e " Nel guardò ino vftlea* par Mo7J.O 
SopranQ» L- i- BO- - A r i a d'Ofoìla < Z/i iffs mia», 
non antor oggi ta ÌIÌÌH ioceò • por Supraiio. !.. 5 50. 

M^ , , ^ 

Pramma Urico \n qi^iUro atti di 

GIORGIO BIXET 
^m Il - * + 

Ridiizloitó per étìtifóe PianofflrW L. 30' 
^ * per Pìnuororlo solo . « 1 0 

• l I L =*-^ \ "-- •xì J 

P E Z Z I S T A C C A T I : 
1^ Canto e JPi«no/oi^ 

Avt tn^pà é Amor^mitierioioaitaeUo^iìfixUtziù 
oprano, L. S, •* M. ppi Sviprano, f» % — 3«gii«-

dlgUa * Presto U hnstim ai Siiìglia * por Mano 
Soprano, L. %* •* M. ppi Sviprano, L. % — 3«ai i«-
dlglift * presto il hnstim tii Siti 
Soprnnrt. L* 1, — Ganzonn b o e m a « AlVìitìir drl 
itìro a - - . . _ 5ilfro ii ition '.iltfr Mî zxo Soprano, L/^. Due t to 

* .ift. infpnmSWi/^pf ì f Sopranoa'KjMW, t . 4 — 
St ro fe • Con lol ^cr, «/ft, ini fin carù * por Ka* 
riU)n(j, L. a 50« . D u e t t o * T"<*3/ÌO(^/j»Earpfnuo 
pfocsr • por Meiieo Soprano o Tenore, h. 5. Caa-> 
t a b l l e • IlfiOr che averi a me tu daia • per ^'^^-
nOre,^L. l» fio. — Cavatina-Owifi^i^^'^'i'rafc^jfin-
dier e l'nsUo wìscoxio * iwr Soprani, L. 3. 50. 

fa 

^ r 

Dramma lirico liì=lrefcill di 
JVMBROGIÒ THOMAS 

•̂  - • i 
• ^ • ¥ . ^ » ^ 

RìduEioue per Cnnto elSanoforto Liao.— 
9 per Pi«iiofone solo- . » 10 — 

iW' 

r z r 

J' t \} 
Opera-balio in clnquo M\ di 

F. HALfeVY 
^ ^ 

Riduziom: [uT-Conio e Pianoforte L, 1 5 — Riilmione pf*r Caino e Piauororlc L. 2 0 — 

PEZZB STACCATI: 
JV*' Vttut4/ li Ilanoforta 

ReoUfit ivo o Honìat lKa * Vitro e nt^ginnie è 
ii fiel * por Tenore, 1,,, 2- -- Duet to - Ge.rard'*t 
mio Gerardo I " • per Mozzo Sfiorano o Tenore, 
I-..4. — G r a n d ' A r i a - ti aonduiicr ai sxio poi^ero 
tetto • per M^mt Soprano, L. 4. — Due t to ^ Mfin 
angitU fedele * per Mt'z/o ^^nproiio e'H'nure, I*. 5.;-^ 
Rec i t a t i vo e Duet to iFiti;i]o HI) * 0 bnrbartin-
sittsini • por Tenure e Jlaniono, L. Â  — S c t ì n a e d 
ArLa f lìegli uri miei, 'mihre attornia • per To-
ni^n). L, 4̂  — ReoUat lvo e R o m a n z a . « ' 0 iot 
di'U'eore fibre • por MOZKO Soprani, LH î  -- R e 
c i t a t i vo e C a v a t i n a * Tu.-. Calmuaf * ppf lu -
rilono, L. ^- 60. — Due t to * YUai con àanìo zeU * 
per ÌAmtQ Seprano e Tcuoro. L. *• — 

1.1 

• ^ \ 

CARLO-fl-
Óramma iirko in clnf|uc fti! *dl 

, PE^ZI STACCATI : 
J^l" l*ifiì\iifurtQ 

Sinfonia» L- Z. — Idem por Hanoforto a 4 titani, 
L. 4 . ̂  . . - . • : . \ . ì 

J ^ r f/oiiÌ& e IHantfft/rtù 

R o m a n i a -< Co»i/>5ci tf bH siwt w per HeiiJìn So
prano, 1,̂  a. 50. ^ IL î er S'>pnin<\ t . .3. ̂ 0. P o - , 
l a o o a < foK^n Titaitia hionUa * por Mr^zo Sopiuno, h' -
L.^3. - M' por Si^prario, !.. J. 

•siili 
iif^i^ T3 

^-^ ^J 

ou<a<H 

cu /. o 

•3 = 1 

r e o t, S 

Acque deirAntica FontePdi 

a ì*̂  

F. HALEVY 
Y^s ,^ 

- M " / r 

Riduzione per Ccnio e riiinoforle L̂  20 — 
*. por Pianoforte solo - .>.lp — 

li MB 
•̂ ^ 

V.ir 

^̂  

*.. 

^T/ 

i ^ I 

CI 
<^ 

Opera comlco-fanlii^Uca In Ira aUl di 

DilNlELE AOBER 

•" • i 

' Opera comica lo ire aiu di 
Aitò MAILLARD .. o ì 

RidiizioDe por Canto fl Pianoforte L. 6 — I Hidn7iono per Canio e Pianororlo U 5 

; PÈZZI tìtÀCcA¥|i 

Sinfonia , C 3. ̂  : : 

S o e n a o 
HO? 
rt mirarsi è ii cielo * per Soprano. I,. 1. SO — 
D u e t t o > lo sin imo m me^i^ al Uirbiuc - prr 
Mes-zo i^oprano e fiarilonoVL. 3* — B&lLuta {!!)<;»'-
cEiìSB) < Dfirri Ofl/ìi arra fn *«na tponda * per 
Mezzo Soprano o Contrailo,'L- t- "-̂ " 

3ona o R o i Q a n j a o ff* f'tm* ? fi tó che fan*^ 
• per Blarlforìo". L , s - 50̂  —'Romahara * f/ci/o 

iriioi4i!iim. 

! ii'iliKlii 
Dramma [IriCo \n Ut) m\ di 

. F. HAL̂ feVY 
Riduzione per Canio e PtanofnrEe L. 20 

FUkzi STACCATI: 
Sinfonia , L, 9 BO 

Canxoue - K ii fattitcrhior - p<*r HJIS Ì̂O, L. 3 — 4ìf 
A r l i t U i «I FifiHiioto dei rlìiH doliti - por Tenofc» y^ 
1, 3' ' R o m a n z a - Dintini, ah tlinii'H, o Mar-
ghftUa ' oar }kWv:/.o Soprano, I., <• ffl) H o m a n a a 

• * P*;r trtUj ff »n*M(iio itfcj'i^ai-pfìrTunoìP, L.. | . » GUi 
' K o m a n s a « Troppo il viio (ttr tn'rrrr^fsa - Pi^rÈill 
•Me/iV̂ u Sop'ftno^ I-, 1-St* Stcof« • /; m'f um» 
apetln} • p«r II.1S,H'1, K, 1.30- Ktri'T* dol T-tro-
b u r o , ' oon Coro * Twnhtin', in 
por Harituno, ì.. 3. ' Strofi* • 
Angelo • por Soprano, \,. % m^ R e c i t a t i v o od 
A r i a • Col cor fetittnie - por Uar.lono, L; 3 50. 

^ 1 r ^ ^ 

81 spediscono dalla Direzione della 
. Fonte in Brescia dietro vaglia postale 
100 BottigUe Acqua L. 23 -r ) , . . -n 

VetrfecaBaa „ I3G0)^'^*^^^ 
m Bottìglie Acqua L. 12 - ) , -„ K-

Vetri e cassa „ 760) ^ ' " " P 
Casse e vetri si posssono rendere allo 

stesso prezzo afiVancate fino a Bre
scia, 6 V importo viene restituito 

^ con Vaglia Postale.' . , 9-294 
r 

;in PADOVA - Agenzia della Fonte 
raprresentata dal sic. Pietro Gi-
megotto - Piazza Pearocchi. 

^ ^ m. 
,H 4 ^ J l L O 

i d l K M a t t l o l a v e r a A«i|«iifr 
S e n t l I V I c l a ^ n a t t s v l i t a d e i 

U M » d i (Coipfto IiBi|i«vfl«l« éì 
vlctana^ è 11 nzlgltor irlmttit 
d i o i^et- ccBsiiirè I t tumie d # ' 
l o r « d i de»i«l. ^'^^^ 

i l sig. fiott. J. G, Popp 
f Medico i)enlislfl di Cprle IihperiaJe 

in Vienna ' ..: 
M ^ . ; " • i.^^ ì ^-^ ^^^K' 
Avendo Io noi momento che forte do

lore di denti tormentavamip failo UBO 
della rinomata di le> Acqya Anaterina 
per la boccâ  il dolore iatantancameote 
mi cesFÒ. £d È perciò distinto signore, 
che mi trovo neìln pf̂ r mo grata posi-
«ione di caldamento raccotnandarla a 
tutti i sofferenti, 

Zara (Dalmazia) 
Doit. ANTONIO mcOLC MARTINÒT 

Deposito si pnò avere In Padova alle 
farmacie Cornelio, fìoherti* Arrigoni, Ber
nardi, Durer-Bacchctli 0 Giuseppa Mer/ilì 
profumiere, via Gallo — Ferrara Navar ' 
ra — Ceoeda Marchelfi ™ Trevino Bin-
donij Fraccìiia e Zanetti — Vicensa Va-j 
Ieri e Frieziero — Venezia Boltaer, Zam
pironi, Caviola, Ponci, Ageniìa Longega 
— Mirano Roberti -^ Rovigo Diego ' -
Chìoggia Roeteghin — Bassfmo A- &mm 
profumiere, " l-lQi 

un», tonifmrti vii pur * Hi 
i>fi* • Awàr/t C'irlo HHÌ\ 

•--J. 

ppcrÀin Ire jXtlfdi 
^ J r--

. ^ . l < 
^ 1 ^ 

^ Ridtiziona per Canio è- Itanòfórte L. 46 — 

Opera in quattro alti di 

- 6^:'-^^ - ^ <^A 

I^idmiono per gAnto e riaiioforle L, 15 —\ 
LLJ^^ Ppì* rianoforiG solo - > ^ ~ f 

XmHa7*e Vaglia l'ostale lìellHmporfo relativo all'autore HJnOAHno SONZOQNO in Milano, Via rasqi€Ìrolo, JV. 14. 
ILA. .•:.'^^J'..4J-ULJ-.-^.^..MT'1g;L'!mjj>J? j^.^^-g^^vfgLjg^^t^^?p^?y:s 

Ai Sofferenti di Debolezza Virile 
Impotenza e Polluzioiii 

È stata pubblicata la 2. edizione, notevolmente ampliata, corredata da 
I i a o l s t o n e .0 I t c t i t e r e intmweftmmutiiialmc, del Trattato; 

i OVVERO è -

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
portante connlgU pratici contro le P e r d i t e f u T o I e n t a v l e e no i t o s ' i a e 
e per il B lc t ip<» ,a d e l l a F c r z a V i r i l a , indebolita lucau&a di disor
dini séFsiialì e mafitiirbazione ; con estese nozioni sulle R l a l a t t l e l /o -
mcrec» o cenni EUII'apparecchio ^ egli organi genitali. • 

j K • f 

li volume di pag. 224 In-IG, elegantemente confezionato, si spedisce 
fiotU) segrete2^a, contro vaglia o .ftancobolU di 

Dirigere le commissioni al l 'autore Prof. E. SINGER, MZLAMO, Borghatto 
di Porta Venezia, 12. ' 8 S17 

tbV Estaro p«r il nostro giornalTt 

Ì>\g4aflà Fmoip^« d« PubiiciU E. E. OBUEGHT. Fariji, M, 

U t ©140, Flaat S ÌTMÌ («uocBirKa!» dalla CasaB. È. Obliffhft) 

Vero Estratto di Carne 

- \ i -

f 1 ^ 

Nella Tallo dì Sella presso Borgo 
di Yalsugaiia trovasi da vendere o 
d'afRttare una casa signorile ad «so 
TÌUo^giatura con bosco e prato an-
K6881. 

Per dettupliate spiegazioni rivol
gersi al dottor GIANI medico cbi-
Turgo a Cittadella. 6-328 

US 295 

o (-: S -

. J ^ ^ ^ L FABBRICATOLA FRAY-BENTOSCSOD-AMBMOÌI) 

AGL 0 DIPLOilD'O 
eiBnSDo soltanto se ciascun vaso 
Iporfa la iseguaiura di / 

f ^ L ± > 

Deposito in Milano presso CABXO EHBA, Agente della Compagnia 
per l'Italia e presso la Filiale di FEDEKICO JOBST, e dai 
principali Farmacisti/Droghieri e Venditori di Conamestibili. il 

OYVEAII-LAFFECT 

Ristoratore Capelli 
.... .:,• • . : •• NAZIONALI!; , ^ 

prepariiKiono del chimico riirmacista A. GHASSI - BIÌESCU 
m S m e ,|Birabi)mfiiie a ridtnsre ti capflH bianchi il primitivo colore non è 
^ «oa Uilia, Efin Ainge, ron loida. non maccliia la pelle e ta biancherìa; non fa 
!fì «isngtio di lavare o di gratsare i capelli, uè prima, nò dopo la sua applicazione 

I r , ^ L • • 

1̂  11 R o b v«f[etfile del dottore RejvcAn-'Cinffe* ^««rCii et jraib&Wcfs 
rfeposlfnto tftt Mtafin | t c l e v r ^ autorizzato e guarentito genuino dalla firm» 
del dottor GSRASDEAIJ DE ST-GERVAIS, guariĵ re radicalmente le afieiioni c u t a n e e , le 
sc rofo le , le confleguenze della r o g n a , o W c r l e gì' incomodi proyenlenti dai par t i» 
dall'età c r i t i c a e da l l ' a c r lmo t t l a degli t i m o r i Questo Bob di facile digestione» 
grato al guaio^ all'odorato è eopratutto raccomandato contro le m a l a t t i e s e g r e t e 
r e c e n t i « I n v e t e r a t e , r i b e l l i a l c o p a l v e . a l m e r c n r l o ed a l I o d u r o 
d i p o t a s s i o . — Come depurativo potente diatrugge gli accidenti cagionati dai mer
curio, ed aiuta la natura a sbarazzaraene come pure dell'iodio, quando s 
prua 

se ne ha troppo 

dalla Prem. 

menti! innocuo. 
,.„ .Agiece drreltamente sui bulbi dei cnpdlf, come riparatore, riproducendo ar-
liiicialmenle quella parie di materia colorante che cesaa di formarsi nella loro 

p organica costituzUne per mBÌ:itna, pL̂ r ttà ^vaniala o per altre cauee eccezio-
m naJi, rdcDf ndo AÌ itudenmi it icro colon* primitivo riero, castagno, biondo, ecc., 
'- inpedece la caduta, promuove la crescita'e la fona e dona ai capelli il lucido 

e te morbidezza della cioventù. 

Approvato da lettere patenti e brevetti di Luigi XYI, da un decreto della Conven-
ilone, dalla lega di Pratile, anno XIll, questo rimedio è stato recentemente ammea&o 
pel servigio eanitario dell'armata belga ed una decisione del governo rusBO no hapef'-
meno la vendila e la pubblicazione m tutto l'impero. 

UFvpoflito generale, 12^ Rue Richer a ]piair3E* ed a IPado^a presso 
L. Cornelio - O. Zanetti " Bernardi e Durer Baohdtti. 4-181 

Distrugge Jnollre le pellicole e guarisce le malatlie cutanee dulia lesta senza 
^ rccnre iiiccnìedoe merita di esaere preferito ad ogni altro preparato che Irc-
^ vasi m commercio, tanto per la sua efficacia come per i vanteggi che presenta 

netia sua applicazione e per l'economia della spesa. 
I Vrezxvf d e l l a BCott igHa c o n Utruxione I J . » . 
> ? 2?5S^^^ ^̂  ̂ ®"'̂ ® esclusivamente dal preparatore A. GRASSI. 
% ̂ "- î ADpVA da ANTONIO BEJDON, profumiere - Via S. Lorenzo, e da 
^ ISIDORO BAGGIANI, purrucchiore - Piazza Cavour. 

w :/ 

^ -

AVVEUTENZA —/provandosi in commercio allri liquidi 
cbfi fij spiccialo sotto questo nome, ma cbe non hanno 
nulla di comune col ììùloraUre dei Capelli nreparata dal 
soflofcrillo, si rnccomitrda ai crnsiimatori di esi'jJtsT'̂  che 
ogni ilacone porli impressa la il/arca di AiiAnca oome la 
prfSFule, tanto suU'tiubella guanto fluìla fascia e cajD&ula 
nomhò la firma del preparatore, 

• • • ' ^ " n 

Tanto l'Eiicbttia quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati depo-
Hjtali solto legida d^lla Leggera l contraffatori saranno puniti a termini dei-

te 

h' l'Aft̂  6 dolla Legge 30 Agosto 1868 W. 4579. A- GHASSI K 

.^ 

nnAlI^ iJfcLLi ikbA£iUlt SlIII^JIIG 
Via Tsmabnenì, IT con Bnccarsale Piazza MBUÌJI 3, F I R E N Z E 

Bimedìo rinomato par Is MaUttie BÌUOSQ, mX di Fegak, m^e 

t ot mai , 

idlatft; Fazione loro Ò stato trovata così «antag îosa alle fuosnonì dei 
Bistpua naano, ehe sono giastamen^ stimate impareggiabili noi loro 
effeiil Eass fortificano le «fficoltìt digesti ve, juafcino Iasione del fegato 
0 deitli iateistini, jgort&n ria qnelle maid îe fihe Tuonano mal dì ìm% 

._, .--.i-_, _, . _.« i^ttìm^ m ideatolo ftan-

aUs Btomaco, ed agli intestini, ntiliasime'ne^li attacchi d* Indigtstioae ; 
^ Testa e Vertìgini — Il loro nm non ricMado eambiamentc 

•f**-^ iffaiaéiii fierrose, uritMlom, Teatosità ece. 

5i ipediwono dalla suddetta Farmaìiisì tmxnake dì porto dirìgendone 
te domande ueompagnate dn on Vaglia rostaie di h:vXM o 2M. 

Si b»?anc in PADOVA presBo le ìnxnmib OEMTO. F. BOBEBTI, 
HASJEHI S MAUBO e da COBNKliIO ,̂̂  Veiteda Kampieroni, FiTe^k, 
Onguats 0 Fonei; a Vieem da 'SsXetìi % Kiv,oaro da Sai Las'o; t 
Verena da FrìnEl e Emannelli; ft y^^ne d£ Fabrìs e FiUppostsì. S8S% 

m PADOVA 
" ' -

__,VTrÉ prof. i . •— ÒontinnaElone delle note iUnstratÌTe 
8 eriUche ài Codice CÌTÌIO del Hegno. Contratto di Katri-
rnsaie- Mo^a 1878, in-8 . . . * * •_, 

Idem Bìproduziorie delle note già litografate di Diritte Ci
bile, ftdova 1873, in-8 . . . ; 2 

COBHEWAL LEWIS. — Qa&l' è la miglior forma di tìoferaol 
Tradosàone dall' inglesê  con prefazione del prof. comm. 
Jjnzzattì. Padova 1868, m-12 ; . . . . . . 

fAVABO prof. A. — L'interiore di Daprez ed il Plani
metro dei moTimenti di Amaler. Padova 1872, in-8 . 

Idem Iiesioai di Statica Grafica. Padova 1877, in-8 
SELIiHK prot cav. A- -r- Il terrea» sgrario. Padova 1861, 

|iTIS3àM prof. È*. Fisiologia Umana applicata alia Medìeim. 
Parte ì : AììmeataitiioBe e Digestione, Padova 1878, iu-8 
Parta H: Saugaificazione. Padova 1879, in-B , . 

MOSTANAKI prS A. — Elementi di economia poHtioa -
secondo ì programmi miuiBtsriaU. Terza edùuono 

BOSAHEIiH profO. — Manuale di patologia generale. Pa-
Sova 1870, in-8. , ..'. .' . . . ' ^. , -, i 

SAOOAEDO prof. P. A. — SSommarie di on Corso di BoteiUia. 
. Sesoada Visiona 1874, in-8 - . •. ». . . 

SA3?TINI eav. prof. G- — Tavole dei Logaritmî  preceduta da 
un Tr^tkto di trigonometria piana e sferica. Tersa edi-
ìionè. Padova 186^ iii-8 . . . . . . 

30OHPFEB prof. cav. F. ^ Il Diritto delle Obbligazioni se
condo principii del Diritto Komano. Padova 1868, In-S 

Idem Ita Famìglia secondo U Diritto Bomano. Padova IS7Q, 
v«l I . . • 

TOSJOMMI prof. cav. a . 'P , — Diritto'e Procedor* penali, 
esposti analiticamente ai suoi csolari. Terza sdimoue. Pa-
deva 1874-75, iu-8. , . . . : . . 

TUHA^SA CRT. prof. D. — Trattato d'Idrometrìa e d* idràn-
lìea priìtica. Seconda ediisione- Padova 18SS, iu-S 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sia^mi rigidi 
Padova 1872, in-8 con figure . 

moto dei aietemi ri^di Padova 1868, tó-b . 
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